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Allìlluft. Signore 

IL CONTE BONIFACIO 

TRISSINO' 

Ve sto breue y &* compendio fo Trattato 
dell' Wuflrijjtma fua famiglia , da me non 
con colori di elaborata eloquenza , ma con 
ifchietto y & Jincero file tejfuto 3 viene con 
molta ragione uole^a à ricourarf fotto 
l'ombra, Ò* protettione di V. S. IlLuflr. & 
non folo per effermi le migliori , O più degne memorie , fate 
fommini frate dal fio osJrchiuio 3 ma via maggiormente M 
perche li fplendori , O ~ì>irtu tutte de fuoi auoli y p areiche 
in quefta no fra età, rautuati fi veggano , come in rifretto 
compendio nella virtwfiffima per fona del 7{cuer. Padre D. 
Gafparre di lei fratello 3 à cui con immenfa liberalità , pare 
che il fourano Dio , h abbia conce ffc quelle Ifirtu , che fono 
compre fe nella Peritia di tutte le fetente, O 0 Arti liberali, 
che fu con Greca voce detta da Tlatonc ir*» *a#*«jA«a. 
Gradijca V, S. Illuflr. il dono, che benché ingombrato fa 
da molte imperfettioni dcll'zAuttore , lo rende nulla dimeno 
degno della fua pcrfma , O di qualunque altro foggetto 

A z della 
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fuàhónorataCafa , l'argomento ; cta nond* altro tratta 
che deltherotche <v'irtn de funi maggiori ; da me an^i tu- 
multuariamente , & in pochi giorni ombreggiate , che de* 
*fcritte 3 le quali meriteranno , come (pero , in altro più for- 
tunato tempo , lo flile di più qualificato auttore. "Bacio i 
V. S. Iliufìr. rcucrcntementc le mani. Di Padoua li 21. 
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LIBRO PRIMO 

DELLORIGINE 

ET FATTI ILLVSTR1 

della Famiglia Tnlsina . 

CAPITOLO PRIMO. 

9iel quale lauttore dtfeorre del Afcthodo, & dìuìjione 
dell'operaie?* delle cagioni > che lo mojfcro à fenuere . 



V coftumc de Romani, quando nelle 
priuate Cafe faceuano conuitti , di ce- 
lebrare con fuoni , & canti , le lodi de 
loro famofi antennati , che perciò à. 
tanto grido falirono gli Scipioni , li 
Marcelli , li Fabij > & altri. Quindi LfpiSaIl , rr .j e 




Iuguic VjI. 



nacque, che con f<-mma diligenza , erano conferuate , 
le memorie di quelli , che con opere virtù ole, e fatti 
illuftri, haueano nobilitata alcuna famiglia. Quello 
Jodeuol'e ben' inuentato coftumc, cangiò in progreffo 
di tempo conditionc, perche di virtuolb ,diuenne vi- 
tiofo,& dalla feincerità, & ilchietczza, fecepaflaggio 
.all'aduIatione.Legefi in Umile propofito appretto Sue- 

tonio 



6 Della Famìglia d c Sìgmrì Tri Jpn i . 

tonio , ch'alcuni volendo fcriuere dell'origine , & fatti 
illuftri della famiglia Flauia , & penfandoiì di fare cofa 
grata à Vcfpafiano Imperatore, che da quella traheua 
la Aia nobiltà , ne fecero con aperta menzogna vno de 
Compagni del Dio Hercole auttor primiero, mà furo- 
no dal prudente Imperatore meritamente fcherniti . 
Qiiineriam ( dicel hiftorico) conante s quofdam > originem 
FLAVIl GE«XE'RIS ad conditore sT{eatmos comitej; Hcr- 
culisy cuna mmumentii extat yia falaria referre jrrifit 'vitro • 
Molti fono fra fcrittori Italiani, li quali nello fcriue- 
re delli primi principi; , & altre prerogative d'alcuna 
nobile faniiglia,hanno con molto loro biafìno, antepo- 
fta (come quelli che adular fi penfauano Vefpafiano) 
la bugia alla verità , perche fenza fondamento di publi- 
ca fcrittura, ouero auttoritàd'alcun'antico fcrittore, 
trattando particolarmente dell'origine, l'hanno con 
fproportionate , & ridicole ethimologie dedotta da 
qualche Città, ò perfohaggioilluftre,& fouente ancora 
da gl'offici j , & dignità ch'erano da Rom. Imp. conferi- 
te, & con quefti confufo il cognome del lignaggio, del 
quale fcriueano. Simil inconuenientc è ftato molto 
pregiuditialcalla Nobiltà d'Italia , ch'è perciò da mol- 
ti, & dagl'Oltramontani particolarméterenntain poco 
preggio. Io per fugire quello, che in altri meritamente 
riprendo, hò penfatoin queftomio Trattato dell'ori- 
gine > & fatti illuftri della Famiglia TRISSINA, 
di noniferiuere cofa alcuna , onero in generale , ouero 
in particolare d alcun foggetto,che nó ne apporti qu al- 
che tcftimonianra, & atteftatione ouero d'alcuno che 
prima di me habbia fcrjtto, ouero d'autentiche fcrittu^ 

re, 
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re, che fono in alcuni archiuij quali nominaremo,& fo- 
no da noillate diligentemente lettc,&efaminate,rimct- 
tendoci però nelle cofe più recenti , &: de noftri tempi 
alla fama comune . Et benché molto maggiore ci riefea 
la fatica,& nouo fembrerà à chi lege,& forfè fpiaceuolo 
lo ftilc, & in parte diuerfo da quello dell'altre opere no- 
lire ferine in quella lingua, fperiamo nulla dimeno , 
eh a gl'amici della feincera verità , fia per riufeir' il 
difeorfo fc nondilctteuolc, tanto almeno più grato , 
quanto viene ad'efTcre parto di candore hillorico . Cofi 
prudentemente Celare Baronio Cardinale di S.Chicfa 
fcriiTe li fuoi Annali Ecclefiaflici > bramoibpiù di gra- 
dire con la verità cauata da fcrittori fuoipredeceflori, 
che con la vaghezza di lulTiiriante,& inrerroto ftile* 

Vn altra oppofitione ci potrebbono fare ti Ccnforì 
di quelli tempi, & dirci, chedouendo noi fcriuerc in 
fimil'argomcnto farebbe flato via più comicnetrole , & 
di maggiore noftrohonorcjs'haueffimo fatta feieka di 
Famiglia più al mondo nota . 

. Al che primieramente refpondiamo , che non per 
acquitiare grido, & fama, riabbiamo intraprefa lafatica 
di teffere quello Trattato, ma per fodisfare à molte 
obligationi , c habbiamo con molti Signori di quella. 
Schiatta, li quali ce l'hanno con iftanti preghiere per- 
fuafa, Aggiongendo>che tanto da moderni, quanto 
da più antichi fcrittori, fù la Famiglia Triffina anno- 
ucratafràlc nobiliflìme d"ltalia,& fra quelli Fanufio 
Campano , che marni fcritto fi conferuaaella Bibliou 
thccaAmbroftana,crettain Milano co iramortal grorb 
del Card, Federico Borromeo, nel trattato , de illudi- 

Italia: 



8 Della Famiglia de Signori Tnjfini . 

Italia: familijs. a!, i p. cap. del ]ib. i. mentiònedella 
TrilTina, & fra più recenti habbiamo Francefco Sanfoi 
uino , & Francefco iazzara, che lodeuolmente nelli 
loro libri della nobiltà d'italiane trattano, & per cofa 
certa lappiamo, che s'haueffe il Safouino, com'egli ftef- 
fo promette nel Cap.de Signori Fregofi, publicato il 2. 
volume,noi fa re (lìmo flati fottrati da quefta fatica, pcr- 
chedouea diffufamente trattare della Triilina, ^ dargli 
il primo loco ; per lafciare che Francefco Rugiero,frà li 
fcrittori di quefta età in eloquenza eminentiffimo , fece 
vna Declamatione oratoria delle lodi di Gio. Giorgio 
Trillino, nella quale dell'origine, & deglruiomini inti- 
gni della medefima Famiglia difeorre, per lafciar'anco 
molt'altri,li quali ferano da noi riferiti, & della loro te- 
ftimonianza ciferuiremo, fra quali tré fcrittori delle 
Chroniche Vicentine, Antonio de Goddis, Ferretto 
Ferretti, & Battifta Pagliarini, l'opere de quali benché 
no fiano ftampate, fono però vulgati(fime,si nellaCittà 
di Vicenza , com'altroue, trouandofi grefemplari,& 
copie in diuerfe librarie,& particolarméte nell' Ambro- 
siana da noi mentouata . & altri 2. Chronifti della Città 
di Lodi Giouanni Multo, & Ottone Morena , che fono 
nell'iftefTa Libraria ferirti à penna, de quali parimente 
ci fiamo feruiti,per clTere comein Vicenza,cofi in Lodi, 
& Piacenza ancorala Famiglia Triflìna , come fi vedrà, 
nobililfima. 

Diftingueremo vltimamentc quefto noftro Trattato 
in due libri . Nel primo fi difeorrerà generalmente del- 
la Famiglia. Nel fecondo de foggetti particolari del- 
lvnOj& l'altro fello, famofi,& illultri . - 

CAPI- 



Litro Trita» :. 9 
CAP. II. 
XfcZk Primiera Orìgine della Famiglia Trijpna . 

F A prima opinione è d'alcuni riferiti da Battifta {h 

Pagliarini. antico fcrittore delle Croniche della 
Oiuàdi Vicenza, li quali ftnnaroao,<:ke da Germania 
traheffeilluo primo principio, & indi in Italia paffitfle 
feguendo linfegnedeirimperio. Variano però molto, 
fi nel tempo , come nella perfora dell'Imperatore t 
ond'egli cofifcriue- 

Quo autem tempore, &>f*hqno Imperatore. Famil.Trif* 
fina in Italiam yenerk t compertum non haiemus . Multi 
affiwant fui //emiro . i.imp ,*Amio Mille fimo ottuagt firn* 
quarto in Iialiamveniffe 9 *>in agrumVtcentinum.pheudis, 
& iurifdiEliotùktis quàmpluriwisinTriftn* ìralte/fuxeflora 
fertili* donatam fuiffe , & <*t. Alt] profeto aiunt. Sui 
/Lotharìo ìx.Gcrmanqrum fmp.anno 1 118- in agrumVt- 
cenùnum ixnijfe , qui p*J}e 4 Vermx mmtur* bac famtlia im 
TriJ/ìnea vaile r ei tà a > &>e*u 

QucftaQpenioneperò ? è dall'ifteffo Pagliarini con- 
furata, aifermando egli,dhauer<e vedute fcritture di 
più antico tempo , nelle quali fi fa della Famiglia Trif- 
fina honoratiffimamentione, quindi foggiunge Veruni 
cnim *veró in antiqui* fchpturis mfir* Ciuitatis reperi , hanc 
famtltam ante mtttcftmum&centefimum a faUte no {Ira ari- 
ti um in ciuitatefuijfè , *tf> botamitiv, opituf, & amicitia 
potentem . Et nell'epilogo del 4. libro narra , che li Sù 
gnori TriiUnì l'anno ioo^.hebberodaU'Imp.Henrico 
primo # moltifcudi a & giurifdittioai • 

B La 
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i o Della Fanùgtta de Signori TriJJtni. 

Là feconda openione è del Sabellico,la di cui penna, 
è del Card.Baronió,e da Giù Teppe Scaligero come po- 
ri. 9- a n n -*coacarrata, & poco amica della verità riprefa, & dal 
Bpi [.derctu- Merula Ili man più elegante, che diligente, che perciò 
« llC is's ai, u .nonèmarauiglia, fefen/a fondamento, & con alcune 
q^eobi'b. menzogne , difeorra dell'origine , 5: nome della Fami- 
ài 11 60 U AU " £'* a de'Signori Triflìni, fcriuendo nel poema , afqualè 
pofé per titolo . Crater Vtcent'mus . che la Valle , che 
già s'appellò d^Agno dal fiume di quefto nome che la 
. . lrt ,. bagna,& hogei fi dice Valle di TreiTmOjCofi detta fofle 
i«b.j. dall'arbore Fra/fino che è affai noto,& egli ad imitatio- 
ne d'Horatio, Ouidio,i&Claudiano,chiama guerriero, 
foggiongendo appreiTo,che qumdi -Quelli Signori il 
nome prendelfero del loro Cafato . Sono le fueparolc; 
i*t\y Jslec non fallaci ex arbore dtEta , 
InterieEla \ach$ r a&f< quam perfluit Agnus , 
Qua qui >dabit genti , clarum Tri fftnea nomen . 
Mà quello parere del Sabellico , oltreché ha molto 
del fauolofo, refta fufficientemente confutato da vn 
ifcrittione piùdelfifteffo Sabellicoantica,la quale nel- 
la Capella de Signori Triffini di S. Clemente di Valda- 
gno tagliata in marmo con caratteri logobardi fi vede , 
toh Battifta & legefi fra l'altre cofe , che Nicolò Trillino , il quale 
Lbf«!SirhiSo dalli fcrittori dell'hiftorie Viceritine,è chiamato il Ma- 
le V A C m"giu gno, impofe à tutta quella Valle il nome della fua fa- 

Tiiflìwea , & «m'aliò l . ... v,0\iù'i v 

nei hb. 4- doue , t . • Ex nomina genti , 

iucca de riris r - . t \ . ^Aal, Tir // .1 •« ui 

iiius. JmpojiHt ydixitqìjtifracnommevaUem^'-r \ 

Tri/Jineam , dixere fot, fte deinde nepotef • 
Là terrai, & certiifima optniooeè di quelli li qOall 
sJ feri- 



Libro Trino TI 

fcriuono che la famiglia Triflma il nome , & fuoi prin- 
cipi; hauefle da vna Città del Peloponnefo, che fu da 
Strabone detta , & da Tolomeo T*o/fir»,&'da La- 
tini Troc^en , ouero Troc^ena, della quale più diffufamé- 
tealtroue discorreremo. iW^&^Urtk&'ti^O 

E quefta openione riferita da Giufeppe BctufT: nel i cr ììi saofou. 
ragionamento fopra il Carhaiod'c Signori Obfz2Ì,&fù *{f^ J*™£ 
feguita da Galeazzo Trillinone! i.lib. della Ina Città m: s h4 ^ b »"* 
di Dio, al i r. Capitolo, & altri, li quali hannopcr prin- 
cipale fondamento fcritturc antichiflime , che ne' ^l'ar- 
chiui d'alcuni Signori della famiglia fono eultodite , & 
ne fera da noi fatta opportunamente mentione , & vni- 
formemcntedicono.chc quell'anno per opera d Achil- 
le J<*7>f£<7i0 fi dafle principio alla famiglia de Signori 
Tri/lini in Italia, nel quale Rincominciò la guerra con- 
tro de Gothi, & fu di rroftra falute 5 5 5. & dell'Imperiò 
diGiuftiniano, il nono, comeferiue Procopio con le 
feguenti parole. Imptratoryhiiam didiciffet jquemadmc- 
d um cum Amalafuntha aElnm fuiffet confejiim fc ad iellttm 
parabat annos nouenos potitns Imperio • Et maggiormente ty* 
poi fi propagò, quado debellati li Gothi ottenne AchiU 
Jein dono molte terre, & beni de qua' Barbari , e tutta 
quella partedel tenitore Vicentino , ch'è fra l'Agno , e 
Chiampo./erwafo ( fcriue il Betuflì) fràilcorfi)defrj<rno y 
& dclChiampOj due fiumi ^alcuni anni dopo t/Jchi/Ie figliuolo 
A Alcaflo , tolta per moglie Carienta nata di Verulando gran 
Capitano de Gottht, y edifico ^nQ a jìello 3 in memoria della car. cxxtiij! 
Patria Tre^ena lo chiamo Tre/sino , & c*et. Confermafi pajou"" 31 * 
tutto ciò con alcuni verfi deirepitafiodanoi addotto 
pollo fopra il fcpolcro di Nicolò Triffino , che cofi in- 
comincia. B 1 'Nobili* 



1 % Della Famigli* de Signori Trijpni. 
Tfotilts hoc tumulo 'Nicolai membra teguhtur 
Trijftnea degente fati y qu*e figna fecuta 
C* far k fingenti quondam dum Marte rebellem 
Pofcertt^AufoniamyLatiumqi lacefceret armis , 
Cimtriacas pojfedit opes &• c*t. 
Dalli quali vedi ciafeuno vede che nellÌ4»primi, 
s'accenna l'origine della Famiglia Triffina eflere ftata 
all hora, che fegui Tarme, & infegne dell'Imperatore , 
quando mandò à racquiftare l'Italia, e fi deue intende- 
re di Giuiliniano, nell'anno, & occafìone da noi de- 
ferirla. 

Nell'altreparole poi de! quinto verfo. Chnlriacat 
pojfedit oper> benché credano alcuni , che denotino po- 
deri, ouer'alt re ginnfdittioni nel Vicentino,eflendo da 

Scrmc Gi©«. diuerfi Scrittori, & Poeti , chiamatala Città di Vicen- 
ia Ombria* come in altra occafìone dimoftraremo , io 

ombùtacdl- nulla dimeno direi, che in quefto luogo fi deggiano in. 

fitata • tendere le richezze, & beni de Gotthi, & altri Barbari , 
cacciati che furono fuori d'Italia per opera diBefifa. 

Ji 4 Geograph. rio, de quali cofiferiue Sebaftiano Munftero. Romani 

* xo * Scriptores origmem Gotthorum attingente?, refugiunt in Scy- 
thi* yajìiU foìitudines y ignorante s de Magn* Germani*efìni~ 
Ims Gothorum y Cimbrorum Vuandalorum examinapro* 
dujfe . Et la Gotthia, come Olao Magno , & altri affer- 
mano , è parte del Regno, di Dania -, la di cui principal 
Ifola detta pur Dania, chiamoflì anticamente .Cimirica 

L iftcìfr moi Cherfonefo, cioè terra collocata in modo dìfola nel ma- 
vc ' re, mà con fentiero angufto alli vicini lidi congionta. 
Et Gio. Allentino Cimlrof, dice /ili) Geta* Danofji ,alij 
Sytha* ,& Galataj, quifqs mtiore ftln Twalndo nuncupat: 
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ti fati* con fìat colle clitiam manumfuiffe ex varijiGermani* 
magnx natwnibus &c»& nel 4. lib* Wordomanij qui^unc 
Dania yeteribur Cimbri dilli funt * 

A tutte quefte auttorità s'aggiunge la teftimonianza n* g \^° n " a n o 
d'alcune medaglie antiche, le quali furono, non fono A b n ^ ,Boiorfi 
molt anni,ritrouate fotterra,cauandofi nella Villa di 
Cartel vecchio ch e nella Valle di Triflino,Ie fondame- 
la d' vna Cafa, nelle quali veggonfi coniate da vna par* 
te 2*perfone veftite alla greca , l'vna con faccia tfhuo- 
moj l'altra di Donna coramunemente credendofi , che 
fiano l'effigie d'Achille, & diCarienta , nell'altra parte 
legonft quefte parole in lingua pur greca- . 

EYTIATPIAXIN T^lN Ano TPOrZHNOX 

le quali nel noftro materno linguaggio fignifTcano «Er 

Nobili di Trijpno- 

Dal parere degl'auttoric'habbiamo aIlegati,intorno 
all'origine della Famiglia Triflìna , pare che difeordi 
Ciò. Giorgio Triffino, il quale nel vigefimo libro dcL 
V Italia liberata, introduce Achille di Trezeno, che di- 
fponendofi à combattere in duello con Argalto, fa che 
della fua famiglia, e nobiItà,cofi ragioni . 

Et io fui figlio del corte fe Alcamo , 

E della entilifjìma Ericina > 

Bl Padre mio dtfccfe da Tre^eno , 

Padre d r Eufcmo, ti cui figlimi Cleante 

Veme da Troia, co r l figliuola* Anchine > 

E fu dei condì ttor chefecer Alba , 

E quiu'r fletè poi la Hirpe no {ira, 

fnfino aitami mio che fu nomato 

Sabello . E quejlipofùa *vfci di fymé y . 

Per 



H Della Famìgli* de Signori Trijftni . 
Per tcjbrem* feuuia d 'Odo acro > 
Efene ~ì>cnnead haiitar in Argo » , 
A p prejfit>na Città y ch'era nomata, 
Dal primo fuo progenitor ch'io diffi, 
Pofcia il figlio di lui chiamato Alca fio , 
i Che fi, mio Padre y per la fua ielle^a , 
Hcbic Emina iella per mogliere , 
Figlia di Timotheo Ducad'Athene . 
Di codiar fin natio. 

Fu feguito Ciò. Giorgio da Francefco Rugiero, il 
quale r*Ha Declamatone che fcrifle per diffefa dell'- 
ìfteflbGio. Giorgio da noi mentouata, & hebbe nelle 
,dueprime editioni per ùtoìoTrminadelpholudicri taiel- 
lariatus Traiani 'Boccalini , cofi nell'iftefio argomento 
fcriue . Meminijlis opinor Auditores y quàm celeires extitc- 

* **** rm \ \ **<*W ppul* , in ipfa Chcrfonefo feti (Troe^entj a 

lattnis diclifum ) Attieni feictatis cum primis Mujìres y ilio 
frxfertim tempore y auo Xcrfes in Grxciam tratecit , puiien.m 
fuam Athenienfcs [ bariamo obruti itilo y Troe^cnijs alenda , 
a.c Uieraliius artiius erudtcndam tradidijfe retulit Pluthar. 
in ^ita Themiftoclis , Ai his Tri fine* f amili* gcntiles notili- 
tatem fuam tradutiam agnofeunt , prtdicant : Achilles 
enim Alcajio Erycina ^4thenarwn Duce genitus y figna 
Xclifari) in Gotthica expedittone fecutus ,fui magno Impera, 
tore Dux impiger y pulfes i Venetis oris .Gothis , gentili ùwn 

* H*ruio,u. Stemma, <& patrios lares à ftuijjtmo Odoacre * Gothorum 

%ege quondam eicÈlos , & pulfos y Vicentini, &Laudenfe 
Ciuitatiùus y rcjìhuit, <p* ceeu 

Né fi può opporre > chcGio. Giorgio fcriuendo 
poefìe, conpoenca filinone, ancora! difeorrefle dell'- 



origine, 
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origine , & primi principi; della fua Cafa , veggendofi 
che tanto li poeti latini, come li volgari,hanno,mentre 
di fimili difcendenze , & genealogie trattorono , adhe- 
ritoall'hiftoria, come fi nota in Virgilio quando nel 
V. dcll'Ene, difcorre dell'origine de Memmi, Sergij s & 
Clutntijy & nel 6\& 7. oue tratta dell'origine de gMtty, v 
& della famiglia Claudia^ nel 1 . & 6. oue famentione 
della difcendenza de Siluij^ì quali gouernarono con ti- 
tolo, & auttorità Regia la Città d'Alba , fin'all'edifica- 
tionediRoma, & anco inHoratio, mentre tratta del- 
l'antica ftirpedi Mecenate, & vltimamente in Torq. 
Taflbyil quale nel 17. canto della Gierufalemme libe- 
rata , trattando dalla 66. fino alla 9 5 . ftanza , della no- Lcoi b ft 
biliflima Cafa d'Efìc y fegui lafciate le fintioni poetiche f 6 ° 
l'hiftoria di Gio.Battifta Pigna. 

Ha il parere di quefto buoni/limo fondamento del- 
l'antiche memoriedi S. Sauina, la quale, come fi vede^l^'c^ 
apprelfo diuerfi hiftorici , & s'hà per antichiffima tradi- ^ d0 ™ 
tione nella Chiefa Lodeggiana , fò di Cafa Triffina , &u n . 
fiori circa gl'anni di Chrifto trecento, goiiernado riirUp^lTm 
perio Occidentale Malfimiano collega di Diocletiano,^, 1 ^^- 
come fera da noi detto , & prouato quando di qaefta 1,b -*» 
Santa in particolare fermeremo . 

Non fi deue però dire, che alli primi auttorifiano 
contrari) . Gio. Giorgio Trillino, & Frane. Rugiero, 
che anzi con molta facilità fi rendono concordi, appo- 
nendo ehrìa famiglia Triffina molti fecoli prima della 
venuta di Bellifario in Italia nobrliflìma,comes'è acen- 
nato dalle memoriedi Santa Sautna, per l'incurfioni de 
Barbari, come d'altre famiglile ancora fi narra , & parti- 
col ar- 
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Achrifti 4;; ,.colarméte della famigliai Studi] appretto Cefare Ba- 
ronio^el rom^.d^ iuoiannahVoffe ncceflitatad'aban- 
.donare l'Italia , óc rìfugirein Grecia , & chepofeia f&- 
guendorinfegnediBeliifario, con altre cafe illuftri , 
fra quali dalSanfouino fono nominate, la fyngona, 
hift.v.c quella de Trandolmi, & de Maurutij , & dal PagUar ini 
quella de Modono , rit ornaffe y & foggior naflc in Italia * 

CAP- IIL 



t4el quale ft frena quanto fi detto dell'origine della Famiglia 
Tnjjìnaffr fidijeorre della Città dìTre^ene • 

S'è nel precedente capu detto, clic gl'auttori dell* 
terza, & approuata openionedell priginedella F»r 
fuigliaTri/Sna , hanno per fondamento fcritturc anti- 
che, quindi prima di trattare della Città di Trezeno, 
ftiipo apportuno addurne vna,dicui yeggonfi copie au>- 
tentiche dritte co Carattere Tedcfco antichiu4mo,ne 
gl'Archiuidel Co- Bonifacio Triffino 5 & her. del Co, 
Gakazxo dell ifteffa Famiglia , & fù Tanno 1136". con 
ifeorta, &indriz,z.o d'altre più antiche fcritture , fatta 
per manosi Notaro pubIico,& è la feguente. 

Prtfcni narratimi faElafuit per me infraferiptum Nota- 
rium ,&* co Uccia ex anUquis fcripturis, c/u* funt in Archimjs 
Dominar um de Tri fino ,ad injìantia fslolilium yirorum Do* 
minor um Zuffredi y&Vgutionis Jìliorumjlrenui , &* mbilis 
militis Domini Mcliorantue dcTrifsino , quando ad Veronam) 
ad Fcdcricum Secundum Impcratoremjuerunt,qui priuilegia 
pr*di£l*familU fua 'Bulla eonfrmauhde amo \i]6 



Achilli 



et 



Libro ^Prìmo 17 

Athilles in affido Troe$ene } quod a Gr*cis Trijpni , & 
Triffin dittum fuit in regione Argia Peloponefi natus efi y ex 
csflcafioy <2*Ertjcina Atbenamm Ducijfi hic. 18. *tatis fu* 
anno Infimi Seniori? Imperatoris pincerna futt y in co officio 
duobus annis fcrninit ,fed mortuo lufiino in putriam rcdiuit, 
in qua annis nouem commoratus e fi >&* fofica cum Helifano 
in Italiam yenit cantra Gotthos jtjuos multo odio babeba: y nam 
antcnnatos.fuos > e Veneta 7{egione eiecerant qui defcndebant 
partes Imperatoris&coactifuntmare Adriaticum trans fre^ 
tare > C7* m Gr*ciam ferccipere , in hoc bello dimicamt firenue 
prxcipue quando capta fnit'Hauenna 'J^exGottborum Vi- 
tiges, qui pofiea pofì difceffum Helifanj in Prouincìa Veneta 
*venit, irt a laboribns militi* requie fceret, C7* cum ejfct in Vtn~ 
centia^qn* e fi Ciuita* dici* Prouinci*dnxit Vxorem Cbarien- 
tamVirginem> C?* ~>ntcam filiam VemlandiGottbt y babitante 
non multo longeà pr*dicla Ciuitate j iuxta Clampum , 
tAgnuìn fluuios jnulta* diuittap pojfidentem , in quo fitti . C* 
loco Cafiellum edificati it y quod Triffinum prop ter memorie) n 
derelitta patri* appellami y <J7* in fundamemis illius *di[ìc.] 
pofuit mctaleas argenteas y cum Grxcts litteris de quibus ego 
alìquaf inmanibus habui jpaulo pofì ctiam altud Cafielium 
<edificauit,&* Cbarientam appellauit , quod erat nomen fu* 
>jrom, & tandem mortuus e fi de anno quinquagefimo tertio 
fu* r vit* y et à Cbrifio incarnato quingentejtmo quinquagcftmo 
nono relitla Cbarienta y Infimo infante y &Verulando y qui 
Vernlandus duobus menfibus poH oiiti AchtUicis mortuus e fi. 

Inflinus qui natus erat de anno à Cbrifio incarnato quingcn- 
te fimo quadrage fimo quinto >Trijfinum habitanit y Ór* duxit 
<vxorem 'valde dinitem, qu* nominabatur Fufcula 3 <fr erat 
filia Gomberti Ù omini Cafiri 1 Fuit lufi'mns e vir Strenuus ,& 

C Ciana 
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Clartts in Ormi*, et <vnur cxillnfuit , qui cum\ FelicèTar- 
wfw* Eccleft* Epifcopo ad Plauemjinuium Attuino Longò** 
bar -dormi Ifygi obniam iuit,&* cwn dicto 'J{ege amie hi xm f<r~ 
cit^fua Cajlra y fme >i*o damno.&molcjiia poffedù y oiijt 
anmrwn 6" relìEiis Conftantio, &* Achillice filij s y babuit etia 
fd'iam , quamCeretam appellauit a quodcUm oppido quod 
xdificauerat , &cam in matrimomum evilocduit Faroaldo 
Longobardo, qui poftea Ducatwn Spnletì ^btmuu . 

Achilliccsyixit annos 50. &filiumljabuit primogenitum 
fflicenum y & duos alto s y qui ino partn nati funt y &* cwn 
Jimiles ejfcntde yjdtu, & facic^oluit etiamejfe fimilcsin wo- 
mine, & <vnum appellauit Th eodor um , àlnrum Dorothcwn y 
Vltcnus exMarfdia yxoregcnuitVeEtarummftgnzmVirHm, 
qui fuit Dux Foroiulicnfium , & %mifactum y & Vale* 
rium, qui Valerius genuìt feptem Ulte pulcberr'tmas JHiuSjqu*e 
jeptem StclU nominabant'ur Wicnus auttrn Vtxit an>yq. 
%ìviftcius diiits babuit yxorcs, Gijulfam fydoaldi fororem , 
qui fydoaldus filiti* fuetti , (Jifulfi quon. Foroiulicnfìum 
Duch y ex qua tres babuit filios primum appellauit Vrfum^ 
f ccundum Heltim y qui duo Cajirà fuper Monte s in UlUagris 
propè Cajtrum de Trijjino xdificauerunt y C^ appeUaucrmt ex 
fuis nommibus Cajirum Alontis Vrjì y &* Caftrum Monta 
Beli, ex altera ~)/cro qu* appellabatur Maria Fulcbcrid ortA 
in regione prope Abduam fìuuium genuìt Ffteronyrmtm ^ Phi-* 
ltppMm y Mcxandrum>yiXi^ 5 1. ^<^u wwHi** 

Alexander Capitaneus fuit aliquarum nanhtm quando 
popuii Veneti Maritimi ad petithnem D.Pap*'/tguerindmdc 
manibus Longobardorum 1 etipmHntì^&^k^ 
f^lexumVrft Duci; Venetnrum filiam ^&nuiìQe9rgiui}% 
Eroi tanti y & "Novale >quìf ut rum Djmi»iG*ftwrtM,ctwixit s 
^\ 40.4.3. - Ceorgius 



*\ Gcirgiuttx F*\ufìinag$nuit Mèletum , Claudium , & 
Jkiodejiun, <Vixttan* 103. qui Mcletus mditauit jui 
Ludouico y.Jr»p.cQntra$crengarikm \Claudins autem re- 
liqtttt Annn'mmftlium . 

Antonius multa detrimehtd paffus eft ab Hungaris $<tr~ 
fahsy qui dtM Ca(ìra iUius a fnndamentìr difftpauerunt , <v't- 
d'flket Ar^ignanum^ O Clamp uni , alia ><?ri Ca fella com- 
tuffcrttnt y pojìquam eiectì fune Hungart Hit *vxorcm duxu 
Oldr&lam Coerèdi filiam , Or* genuit PAttlnm , Conrad um > 
Oldradum , & Aldelardum qui fuit Epifcopw 7(egrcnJit,Or* 

Contado* Vixit an* 5 3 . Or* militautt fub Henrieo TìauarU 
Duc6,Qumv-XfgH Germani* fratte cuius etiamauxilio mul- 
ta tona , <fcprg?dià paterna recuperAuu y Ofgenwt Paulum, 

HtnrkiÌM .• 

P a ulta fuit <vir magni Qonft\u y <p*exaAnna de Aionticu- 
logenutt < ~Patritium > Joanncm, Guifreddum , <5* ^Nicotaum , 
ÌP* tatto* fifaa&Qànttarù tn Vincenùa^t e'tfa ìerùd tanqtun 
gracula txtyi/maj'ciMr&ix'it a». 

Wicòlàm a>ir aeer y Or potenti? auidas ,bic poflmortem 
patri*, al? omnibus GuùcrnatorVinccnt'ue clccim fuit cum effet 
dif ecn/tode. 2(cg»o Itali* tnter Henrteum y <y* oArdoinum, Or* 
an. tmlle fann dee info tento quando in haiiam <venit Henricm 
a>nj^#t& futf y cHÌits eùam injfu moneta* aureo4 s Or* arger^ 
teas cum mjignys, Or* armh fu* famdue formare fecit de q ui- 
bus multa repcrmnur in iflis temporibus quod etiam priutlegtu 
Conradus /mperAtùrei confrmauit, quod ego 'vidi cum figlilo 
Aureo. Jote tx Gerard* G 'utkelmi de Camino flia y reliquit £u~ 
gentum y &* Henne nm jilifif, <vixit an. 6(r, 

EugtnuM Patri in DonPtniùfocce£ìt y l)ic tjenricum fratrem 

C 2 inter- 
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, thterfcat.quare à Populo Vicenùr*o eicclut Laudato fcreccpit, 
quo tn loco <v\xit , yfj; ad mortem apud fuos confanguineas 
hamjrancum , & Gundonttm 3 qui erant nobilcs , <p diukes 
milUVrU }ùc ex Eleonora de Maltrancrfisgcnuit tres jWiAi, 
Oldradum 3 Wicalaum , Guilklmum . Trimogenitumfuum 
Oldradum Laudam conduxit,& itti i/xorem ded\tVrfuiam 
Vkccomitcm ElipradiVkecomitis fliam: duosaltotfilios fui 
tutela ma tris in Vincentia reliq uit, & <vixit an. 48. 1 

ÒldraduifX prxJ.icia l r rjula «emtit Oldcricunt,qui maio* 
appclìdtuselt . - \ »À*il^rt^^4WM}» 

Ùldericus an. millefimo oBuagefimo primo , cum intellcxif 
fet Hcnricum fmp. Patauij commorari ad ilium iuit,&* inter- 
cedente prò co Aditone Tatautno Epifcopo bona omnia/àm 
fóudalia y quàmaUodialia ciak fmp. reftituta funt ,C?*foit 
e tiam decora tu* multis priuilegijs, q ut pojiea "Barbar am Car~ 
rarknfem tnMatrtmontum accepu.ex quo genuit y Henrkum, 
"Bòni factum,^ AehilUm . m*W>. 

Henriem fui '/(odulpbofilio Imperatoria Henrki nnlkauk 
prxfcrtim quando Carpinetum oifedk y fed inpatriam redien? 
'ìfxorem duxk Clara de Bregantijs, ex q ua duos baiuit JUios , 
Lamicrtum. & Theoialdum . 

Theobaldwjcxosifnna Phalctra Ordelaphi PbaletriVtne- 
tiarum Ducisflia,genukOlderkum qui Secundw diùtuf- efi, 
hk Fredevkwn Impcratorem bofpitauit inCaftelèo%puertù 
euius erat Domimi, de anno tniliefimo quinquagejì mo quarto, 
die tenia menjìs *Sinueml?m , &>4Ì€o multa* digukates oit** 
nuùi prò fu a de] cendentia. <$*cum eodem Impattare*» l{on^ 
talus iuit ,cummultxxltj*GwnhiitK } C7< Barowim ad pr*- 
fiandum iuramentum jiddÌMM y hic *vxorem duxk Marga* 
retam filiam Guidonis de yMariòvxq.Mnìètfwèfi tfgutw^qui 



Libro Primo ti 
ex Anna, de Àialtraucrfis gemiti Oldericum tertium, qui po- 
fica y ex Clara de S. 'Bonifacio coniuge in fecundo matrimoni^ 
fexflior habuit Melioranùam , Panenfachum y Federicum , 
Oldericum, Achiliicem y e Bon'ffatium y Gripholinum 3 aui poHea 
m tres Colonellos diuiji funt in prxfcnti tempore . 

Dalla quale fcrrttura non lblo fi raccoglie la verità 
delle cofe dette, màdauantaggio vna nobiliflìma di- 
feendenza, di pcrlbnaggi illuitri, & famolì, altri ne 
gl'efferati j di Marte, & altri di Minerua, fino alla diui- 
fione di diuerfe ftirpi,ò Colonelli ( come in alcuni luo* 
ghi d'Italia lì dice) del chefiamo perdifcorrerenelno- { 
no capitolo di quello primo libro . 1 

Intorno alla Città di Tre^eno , tutti li Scrittori antu 
chi,& moderni, concordemétedicono,che fia,comhab 
biamo nell antecedente capitolo detto,nel promonto* 
rio che da Petope preie di Peloponnefo il nome, & è anno* 
ueratofrà le Reeioni d'Achaia,& da Moderni detto Je fitu orbii 
•Morea,&nel feguente modo da Pomponio Mela de- \ * 
fcritto : c Peloponneft oram y finus y &promontoria lacerant > 
ab Oriente , Ttucephalos , & Cherfonefus,&* Scìlieon, ad Me* 
ridiem , Malea y T^naros, <iAcritcvs y Ichthijs y ad Vefptrum 
Chclonater , &Araxos . Habitant ab IJihmo ad Scylleon, 
Epidauru Aifeulap^ j tempio incliti y & Troe^enijfidefocie^ 
tatù attica: itlufìres y C? 1 cxt. 

Scriue Abramo Ortellio nel fuo TheatroGeogra- 
phico , con 1 auttoikàdi Paufania* chela Città di Tre- 
zeno detta anticamente Poflìdonia , edificata folle daU 
le rouine di due Cartelli*, 1 vno detto Antl/ia> l'altro 
Hipperia, & c'hebbe altri quatro nomi, cioè Saroui*, 
oAjrodiJia\^àppollanijtyAiuhan^ 



t. meta. 
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Era Xf czeao nella Regione detta d'Argo , la quale 
cornei likilbOrtellio afferma, hórafi chiama ^ma- 
nia ,<k il lenoargolico appretto il quale era edificata, 
fcriue lifteffo chiamarli Golfo di 'Napoli. Aggiefcttfc 
Henrico Stellano nel Theioro della lingua latina con 
to. 4. lice t. lautiorità d'Oliuario che non più Trc^ena,ma Predena, 
con voce corrotta è hoggidi detta . Afl'ai fannofa la 
jqCc lettere ftata perpetuamente <x>llegata co gì' Athe- 
niefi>come s'e veduto nel prefente, & antecedente Ca- 
pitolo,^ più 1 haueredata l'educatone al famofoThe- 
rcoych'è per ciò daOuidionomato,l'heroediTrezene. 
Difcuuuere torùThefens >com\tesq; laiorum, 
Hac Ixioniades yilla Troe genius heros y 
r f*rt€lelcx* i fin hi i un lilla iMlIflifii 

Fù con honoratifliroi titoli celebrata da poeti greci , 
& latini, & elegantemente deferitta da Ouidio,ilqua- 
4. krdimaftra,ch£ fù albergo gradito d'Hippolito marito 
iib.i.f a ft. ^ Fedra. Nonfi però, che rifletto Ouid. celebra TV*. 

co Epithero di Alta, mi parla della Mediterianea, 
ch'enei medefmo promontorio, non della mannaia, 
della quale è il preferite diicorfo . 
. Gio. Geo rgio Trillino nel 2. libro dell'Italia libera- 
ta, fcrtue d'Achille,^ di Trczenoncl leguentemodo . 
Dopo co/loro era il cortefe Achille y \ . , • Jrj-» %/% ì\\ >^t r 
Giouanc, ardito^ di leggiadro a/petto , 
Che partorito fonti } UTre^em^f^y],^ i 
Citta fi grata *Ua farnofa Athene y 
Da la vaga Ericina afcojlatnentc , 



i > Perche bauca tolto il gioitane no Alcéflo , 
Contra la foglia del fuperho Padre y 



Quefi. 



o 



$ue/l* nutrito fu fadmre felut , 

-R* Da poi fcruì Nmperaior Giuftino 
Ch'il fe Duca dìAthcne , & ctt. 

Et perche fall; ne foprafcritci verfi mentione del Z)«- 
c'ato ctAthcne, di cui hebbe Achille la dignità 3 & titolo , 
perciò non iitimo eflcre fuori dell'iftituto noftro,fedi- 
moftrarcmo che il titolo di Duca , non da Longobardi 
quando vennero à Signoreggiare l'Italia , hebbe il fuo 
primiero principio, com'hanno fcritto alcuni,mà $50. 
anni prima,come con l'auttorità d'Elio Spartiano nella 
vita di Pefcennio,di LampridioneirEliogabalo,& altri 
antichiflimi aimori,proua Scipione ammirato nel lib. 
che da noi feri citato nel 7. cap. di quello primo libro . 

Etprecifamentedel Ducato d'AthencfcriueNice- Dc Titu i i$ 
foro Gregora riferito da Giacomo Mainoldo nel dif- Rc s CaiboL 
corfo de Duce c^tchenarum > chciftituito foflfe da Cor>- 
ftantino il Magno ch'ottenne l'Imperio 2 1 2. annf pri- 
ma di Gitiftino il Seniore* che ne diede rirrueftitura ad 
Achille di cui lì ragiona, perche fe bene anticamente 
quefto titolo di Duce, ò Duca, come da gl'Italiani fr 
dice, era generico , & fignificaua qualunq; capo fotto 
la cui guida , & capitanato fofle condotta gente difpo- 
fta al guereggiare, diuenne p^rò in progrelfo di tempo 
officio particolare di chi hauea ramminiftratione > & 
cura ouerod'vna intiera prouincia, ouerodi cuftodire 
li confini dell'Imperio, comedi Probo fcriue Flauio 
Vopifco, che diede ad Aurèlio : , Ducati lìmiti orientali*. 

Hoggi ritiene il Rè di Spagna il titolo del Ducato 
d'Athene, come membro del Regno di Napoli, eflendo 
con tutta l'AchaiA ftato concerto in dote da -Baldouinò 

Giuniore 
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Giuniore, priuato l'anno ii6o. da Michele Paleologo 
dell'Imperio Orientale, à Filippo figlio di Carlo d'Ao- 
giò Rè di Napoli . 

Raffaello Volterrano fcriue, che da Giouanna 2. 
fu quefto Ducato donato alla famiglia Acciaiuola,nd- 
la Citta di Firenze annouerata fra le nobili, quindi più 
Lcfi Giouao- volte, ne gl'annali di quella Città de Duchi d'Athene fi 
M4*. *"° ragiona, & particolarmente appreffo Guglielmo Car*. 
tulio, chefitrouamanufcritto nella Bibliotheca Am- 
brofiana di Milano, nel lib. nel quale tratta dc^Kouita- 
tibus Lombardi* nel cap. de Domino Fiorenti* , <F eius ex- 
pulftone y nel modo fcguentc : Expulfts 'Bardis&Frifcbi- 
baldis Hubeis , de Florentia y propter Lucam à Pifanis nouiter 
acquiftam, creuit difcordia inter nobile s s &*minores y accrfe- 
tantur aliquiy qui tratlajfentyne Luca effet fui? Dominis Fio- 
rsntiniSyOccidityero quod eo tempore mcnfts lui. Dux Athc~ 
n'wnfum erat Fiorenti* in auxilium y pcr menfem Septemé. 
opera nobilium qui per populares opprimebantur ; in tantum 
quod in commune <vtuere dcfpcrabant , efficitur Dominu* C/- 
uitatìs & c*t* 

Pafsò vltimamcte,cioè Tanno 1 4 5 2. la Cittàd'Athe- 
ne, che Seth'mes con corrotto vocabolo in quefti tempi 
fi chiama, con tutto il Ducato, fotto il Dominio, & Si- 
gnoria de Turchi. 

CAP, IV. 

*Nel quale fi difcorrt , perche varamente da alcuni 
auttori jìfcriua il cognome de Signori Trifjtri*. 

i b ■' i i")'Mt>nrM 1 > ' - /. v;v.av J <♦•>"• • Jib 

SOno fiati alquanto diuerfi gl'amtori^'hantiofcritto 
ouero 
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oucro della famiglia de Signori Triflìni ingenerale, 
ouero d'alcun foggecto in particolare, perche altri gf 
hanno chiamati TreflTeni, ò Drcfleni , come fi vede nel 
Sabellico, & Francefco Guicciardino,nel Giouio, Na- 
tale Conti, Paolo Partita, & altri nelli luoghi ch'altro- 
ue citeremo . Altri eli chiamano Triflìni, come il Rem- 
bo Pietro Bizaro, & tutti li fcrittori dell'hiftorie Vicé- 
tine, come pur altroue dimoftraremo,& qucfto occor- 
re circa la variatione della prima fyllaba. Sono fiati 
altri c'hanno variato nella fyllaba di mezo trouandolì 
tal volti fcritta con, x. come fi vede nella Cronica di 
Giouanni M ufto, & in Milano in vna ifcrittione antica 
in marmo nel foro , ò piazza de Mercanti fotto la Sta- 
tua d'Oldrado Trcflìno , che ( come altroue fi dirà ) 
gotiernò con titolo di Podeftàl'iftefTa Città di Milano, 
& tal volta con,7 ,cdanco con,fc,comefi vede in alcu- 
ni iftromenti,ò fcritture antiche, & finalmente con, lf. 
geminato, come da tutti hoggidis'vfa . w*ì\iW*tv\o 
Per dechiaratione della varietà, che fi vede nella pri- 
ma fyllaba , Dico, che quefta hebbe origine dallhauer 
altri fcguito nel proferire quell'iftefla prima fyllaba di 
quefta vóce Trifjim^ o TrcJpno,h pronuncia greca,& al- 
tri lalatina/efprimendofi nella prima con la lettera L 
& nella feconda con la lettera E. come fi può vedere 
nel luogo da noi allegato nel primo cap. di Francefco 
Rugiero . Fù ( per quanto hò notato in diuerfe fcrittu- 
re) la primtiVpronunciarione alPvfo de greci, feguita 
quafi communementè da tutti li colonelli di quefta fa- 
miglia nella Città di Vicenza , com'all'incontro la fe- 
conda pronunjiatione alfvfo de latini dalli Signori 

D Treffini 
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Trefllni di Lodi, & di Piacenza. Parimente diremo 
della diuerfa pronunciatane, & modo diuerfo , co che 
è ftata fcritta la fyllaba di mezzo , c'hà fimilmente ha- 
uuto origine del vario modo , co'l quale fi pronuncia , 
non folo da latini, ma da greci ancora quefta greca let- 
tera f.della quale cofi fcriue Andrea Alciatidifcorrédo 
di quefte due voci, Zani , ch'erano popoli, & Maffares x 
ch'era certa forte d haftc,ò zagaglie le quali fono da 
alcuni fcritteper,Zr.daaltri col il geminato,{n& appor- 
ta l'infrafcritte eruditioni, che fufficiéti fono per feior- 
reil noftrodubio. Cumenim Grxct (die egli) /uum^-r* 
leniuSy & non adeo prejjis dentitus pronunciente >r barbari fa- 
ciunt > ad eum fonum exprimendum tav addunt triplex enim 
If idetur eitts clementi pronunciano, yna lenior* quagr4ci*vtu- 
tur,& magnafimilitudinecum,s. noftro cenfetur/vnde apud 
ms *vimduplicis non habet, 1t cum Homerus,0*Vtrgtlius dU 
xerunt . 

Memoro fa Zacyntho**. 
Et cum Prudentins in r Iamartigenia . 

Gens Phere^ea fagutis * 

Et lime ne us . 

Et Ga$a difìabat, rerum pojfejfiofulgens. 
Sicquè eam Galli ho die proferunt 3 & Aiartiani Capelli 
tempore faElitari folitum ip/e fatis oflendit . Alia plenior, 
qua Latini *vtuntur 3 apud quos duplicis . Jf, yim habet, & 
in eam littcram conucrtitur y'vt pancjjo folecifìojnaffajìbyffa, 
&< ftmilia . Soggiunge ( ciò che li lege ancora nelladi- 
chiarationc dell'antico Adagio,/^ a/e»/>,intorno all'- 
ifteffa lettera £.) Ideino ab AppioCtaudio damnata,quod 
dentes mortui dum exprimitur imitetur & •Dalla qual 

~ hiftoria 
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hiftoriadi Appio Claudio euidentementc fi raccoglie, 
che la vera pronuncia della gneca lettera, è fimiliflì- 
ma à quella deLiT.geminato de latini nel proferirli che 
quato fi ritira il labro,& ordine de déti i uperiore verfo 
le fauci , & palato, altretanto fuori fi 1 efpinge il labro, 
& ordine-de denti di fotto, effetto , ch'ordinariamente 
fi feorge nelle labra, & denti d'vnateftad'huomo inca- 
dauerita, il che non fi può dire che auenga , quando da 
latini fi pronuncia la littera Z,. come ci fa l'cfperienza 
manifefto. Dalle cofe predette polliamo conchiudere 
che il nome' della Città da Gre^i detta w&nu dalla 
quale, come è detto,prele li fuoi primi principi; quella 
famiglia: douendofi ridurre alla pronunciatione,& ca- 
ratteri Italiani fi deue fcriuere TriJ/rni, & non in altro 
modoj come inauertcntementefcrifTero alcuni. 

CAP. V. 

Del Dominio, che per rrtblfanni hanno hauuto li Signori 
Trijfpnrdi tutta la Vàlle et Agno . 

/~\ Velia fcrittura , che da noi nel 2. capo è fiata ad- 
dota, fufficientemente dimoftra il dominio, 
^^"Vhàdi tutta la Valle d'Agno , ò di Trillino, 
hauuta quefta famiglia, fino all'anno 1 1 54* che venne 
Federico Barbarofla in Italia,dal quale non fol'ottenne 
la confirmatione de grantichi,feudi,mà molti altri pri- 
uilegiancora,eiTendoda01dericoTrillino,fecondodì 
quefto nome , allogiato nella Terra di Rouercto di 
Trento,ch e poco dalla Valle di Trillino lontana,della 

D 2 quale 
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quale hauca aU'hora infieme con la Valleil Dominio,8t I 
Ggnoria, & che per que' luoghi pafTaflTe l'Imperatore 
venendo Tanno da noi notato in Italia, fe bene è coir* 
trario à gl'annali Milanefi \ rafferma Carlo Sigonio 
fcrittoreacurratiirimOjnelfeguentemodo./^wi^Offa* 
bri, Federicus I mperator in fines Tiaioari* adLycum amnem 
contendity attfi eh ex omni Germania exercitum conuocauit, eli 
to inde per Vallem Tridentinam y in campos Verontnfes di- 
gre flit* ad Lacum Gardx c aflra pofuit , ac menfe Wouembri 
ad Rancali** <ven'tt . 

Scriue Battifta Pagtiarini nel Epilogo del libv4. del- 
la fua hitloria,che venendo l'anno mille, & quattro* 
lcp;iDithma Henrico primo Imperatore in Italia, diedi molti feudi 
ro Monaco nd alla famiglia Triflìna . Henr'tcufprimus Imperatori dic- 

é.l-b. .Iella fua f n • / I- ^ • 1 • / •/ r r I 

Cbronica. egli ) in Italiam yentt cum eo multi nobtlcs fuere y quos di 
multis pheudis , &* immifftonikiiu inuefiiuit , inter quos fuit 
f amili a de Trijfino. 

Etnei libro i.douetrattadelCaftellodi Paninfac- 
co edificato da vno delti figli d'Olderico nella Valle di 
Triflino , fcriwe in quefto modo . In qua quidem Valle 
'vetufio tempore ab Imperatoribus y h*c noi dis , illuHris fa- 
milta de TriJJtno, multis homribus y & dignitatibus y & pheu- 
dis fuit inueflita> *vt in eorum priuilegijSy ct* pheudis conftat, 
qmrum maximam Yidtp art em . 

L'anno i224»neH'Indiuione duodecima ,.1'vndeci- 
mo giorno di Decembre , legefi in vn'iftrurnento cheti 
conferua nellarehiuio del Co, Galeazzo , che facendo 
Meglioranza, & Paninfachofratelli,figIi d'Olderico j. 
diuriìone de fuoi feudi, & altri b^ni^ dimoftrano il do. 
. minio c'haueano di tutta laJValle d'AgnOiperched'am- 

bc 
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be le partici permette che li fiti de monti commodi per 
fabricare fortezze, fiano communi, non tanto all'vno, 
& all'altro,quanto alli loro figli,& difccndenze,& dice 
in qucfto modo . Dominus Meliorantia , c5t* Dominati*** 
nenfachusfratreSj O filij olimD.OldericidéTrijJtno T facicnu 
ter prò fe > t^filijsfuis i tale paclum > & ordinamentum inter 
fè fecerunt j quod fumitates montium omnium Valdagni,&* 
tius pertinenti* ^ài fortezze poffunr fieri ,Jint communcs ilio- 
rum Dom'morum fratrum , ó* filiorum, & c*u Nel 1 i ft eflt> 
tempo edificò Panenfacho vn Cartello in quella Valle * 
come altroue con lauttorità del medefmo Pagliarini , 
& di Giufeppe Betuflì dimoftraremo, e gHmpofe il fuo 
rrome , del quale veggonfi ancora antichiflìmi veftigi 
dvna Rocca, &fortezza,già di molta confiderationeLb.i.c.u.dei 
bencheàfattodelburta,comeanifaGak 

L'anno 1 19 1 .nell'indittione 3. il di 6. Aprile , come 
fi vede per publiea fcrittura legata in vn' libro in fo- 
glio, clià peT titolo prifea Trifftne* familU monwnenta r 
neirArchiuiodelCo*BonifacioTriflìno-Meliorantia r 
& Vguceione fratelli,& figli di Meliorantia Maggiore, 
•giuntamente con Riccio figlio d'Olderico 4. Melio- 
rantia figlio di Zuffreddò, Galuano , & Achille figli di 
Bonifacio detto Gamberio, & India figlia di Federico, 
tutti della famiglia Triffiria, fecero con il eommune di 
Valdagno, vna tranfattione, dalla quale fi. viene in co* 
ugninone del dominio c'haueano di quella Valle, rifef-- 
uandofi molte giurifdittioni, non tanto nelle terre fe<- 
minatorie, & prati , quanto nebofehi, & altri luoghi 
communi^eon Tobligan/a che fa quella Communità di 
pagareperpétuamentCQ quetti Signori la decima della 

quale, » r 
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quale,oltre l'inueftiturc de gl'Imperatori , hebbemoh* 
anni prima , come dimoftremo quelle de Vefcoui della 
Città di Vicenza. 

L'anno 1 296. il di n.Febraflo Antonio figlio di Pa- 
nenfacho facendo per Giordane Tuo fratello,& Mora- 
do fuo figlio, «legge nella Terra di Roucgliana ch e 
nell'iftefla Valle, alcuni officiacela quali riceuè il giu- 
ramento di fedeltà, vedefi per publico iftrumento ap- 
pretto li nominati her. del Co. Galeazzo predetto,con 
altre fcritture che trattano d'altre fimili elettioni,in al- 
tre terre di detta Valle, come in quefti tempi ancora il 
più vecchio d'età della famiglia Triifina e inpofleflb di 
nominare,& riceuere l'omaggio,& giuraméto di fedel- 
tà da gli officiali della Communità di Valdagno . 

L'anno uffLCome nelli fuoi annali della Città di 
Vicenza fcriue Antonio Goddi,efTcndo Podeftà Nico- 
lò de Bagalei ijs Bologncfe, fi prefe carico di diftrugge- 
re la fattione Imperiale ch'era in Vicenza,& foggióge> 
Exijlens in Potejlaria quada die,fecit ettari omncs illos de Vt~ 
cernia qui etant de parte Imperiali, & illi de Tri (fino , de Vi r 
uario,et D. Eganut de zAr Ugnano, ùmentes fe tàm deEpifco- 
po, quhn de Potè fiat e, & Comite de Vìncentia mluerunt l>e~ 
vùre citm fuerunt citati j imo falierunt fuper Cajìrum de VaU 
dd o Galcai-^cf m & incita fuit maxima guerra . t 
zo cit. L'anno 1 1^4. facendofi vn'iftrumento di contratto, 

fra quefti Signori,& alcuni huomini della Valle,fono li 
Sign.Triflìni chiamati Domini de Valdagno. A tutte que- 
fte memorie s'aggiunge l'jntichillìmo pofTeflb da noi 
atennato,c'hannohauutoli Sign.Triflìni di rifeuotere 

le Decime d'ogni forte de frutti,& fpecie d'animalùco- 

medi 
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me di molte lo ritengono,bcnche altre fiano ftate,oucr 
vfurpatc,ouer*a]ienate, & oltre Tinueftiture de gl'Ini- 
peradori, & cótratti reciprochi fatti fra quefti Signori* 
& li Comuni di quelle Terre,& Villaggi,hano quelli de 
Reuerendifs. VefcouidellaCittàdi Vicenza dall'anno 
1211. dal Venerabil Vefcouo Giouanni de Scledo* 
fino all*anno 1458. ch'era Vefcouo deirifteflfa Città 
Marco Barbo nipote di Papa Paolo 2. de quali io più di 
20. in due foli Archiui c'hò più volte mentouati ^ af- 
fermo hauerne lette * Veggafì per fine Tifcrittione po- 
fta fopra il fepolchix) di Nicolò Tri(Tino,da noi nel 
primo cap. di quefto Trattato riferita, dalla quale eui- 
dentemente fi raccoglie,ch'eglihebbe Dominio ditirt- 
taquefta Valle, hauendo con foprcma auttorità orcfi- 
nato,che non più Valle d*Agno,come anticamcnte,mà 
di Triflìno dal cognome della iuafamiglia^s'appellaffe. 

E hoggidi quefta Valle ridotta in Vicariato , dipen- 
dente dal PodeftàdellaCittà di Vicenza il quale con- 
cede patente per vn'anno al Vicario, eh' è vno de No- 
bili Vicentini eletto dal Configlio dell'ifteffa Città 5 ri- 
fiede in Valdagno,& ha facoltà di giudicarele caufe ci- 
uilijfin'ad vna limitata fomma,neirinfrafcritte terre,& 
Villaggi, che fono comprefe fotto il nome di Valle di 
Trefllno . 

Vali Agno Comedo Afu^plott 

Cereda CaftelGomlerto 2(ouegliana 

Cerealto Caftcl 'vecchio Selua di Trìfsìno # 

Tnfsino Quargnenta * 'Brogliano 

2(ecoaro . i 

Dalle quali riceu e alcune, contributioni 3 conferme 
* alla 
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alla limitinone deftatuti della Città,per mantenimen- 
to de Caualli,Notari, & Seruitori, per decoro, &ne- 
ceiTitàdeliofficio. 

Hà di più facoltà di carcerare tutti gl'aflaflìnidi ftra- 
da, homicidi, rattori di Donne, & quelli.che fono no- 
toriamente infami,& altre giurifdittioni,che fcritte fo- 
no nelli Statuti,^ Icgi municipali Vicentine. 
• , Filippo Prgafetta nella fua deferittione del tenitoro 
Vicentino,ripone quella Valle nella fetta contrada. 

CAP. VI. 

r 

U altri Priuilegi y Ór* giuri fUi trioni , ch'hanno 
hauuto li Signori Trifsmi . 

OLtre le molte giurifdittioni de Stati, & feudi dia- 
no hauuto li Signori Tritóni nel tenitoro Vicen- 
tino, fono di più fiati honoratid'amplHfimi priuilegi , 
de quali trouafi memoria appreifo alcuni auttori,& au- 
tentiche fcritttire. 

Et primieramente ècofa certac'hanno quefti Signo- 
ri hauutoil Dominio a(Toluto,& libero della Città di 
Vicenza,com'altre famiglie, d'alcune Città d'Italia, co 
il confueto titolo di Vicari; Imperiali, che tanto mag- 
giormente riguardeuole diuenne, quanto che giunta- 
mente ottenero priu ilegio d i coniare monete, con l'im- 
pronto, & arma della propria famiglia; fà dell'vn' , & 
l'altro mentioneGiufcppe Bettuflì nel ragionamento 
fopra il Cathaio con quefte parole . La famiglia Tr 'tf 
fifd per lo pajfato , fitto titolo diFlcarij Imperiali hagouer* 

nato, 



JLtlro Prima *V T 3 $ 

nato* & dominato à Vicen^afecendone contar monete col'ar- 
mi proprie, quali d'oro, & d'argento hh'vedut'io, coH titolo ,et 
auttorità di Corrado Imperatore . 

Quello priuilegio per quanto hò potuto raccorre, 
credo che re ile concedo alli Signori Triflìni, quell'an- 
no medefimo che daH'ilblfo Imperatore fu dato à Si- 
gnori Genoueù\che fù di noftra falute 1038 .come fcrij 
ue Bernardino Corio. ' ! < 

Fa di euefto priuilegio raentione ancora Francefc'o 
Rugiero, doue tratta di Nicolò Trillino , come da noi 
altrouefi dirà. 

L'anno 1145.il Reucrendifs. Lanfranco Caflìno vl- 
timo VtóftWiodi Lodi Vecchio,^ primo di Lodinouo, 
inueftì Lanfi anco.Ti cffino nob. di quella Città co tut- 
ta la fua djfcendenza del Vicedominato della Chiela 
Lpdiggiana-.ch era, come fi raccoglie da diuerfi iftriM 
nienti, che fono ncllArchiuio di quel Vcfcouato, giù- 
rifdittionedi grande Itimi, perche v icante la Sede,era 
amminillratore .dell entrate , & daua il poli elfo al Ve- 
frouonel fuo ingreflo della Città, nella qualattione. 
lcgefi,chccompariuacó molta pompa,& liureedi moU 
ta fpefariceuendo infine di lìmil cerimonia per fua ri- 
cognitione la Ghinea fopra la quale caualcaua il Ve- 
fcouo,& certi drappi di fcarlato. Legefi ancora, che Federico di 
nelli cah d'aìicnatione de beni pertinéti à quella Chie- * Tmo^l 
fali ricercai^ il4iioconfenfo,ond era-officio folito di^iSf}?^ 
darli aperlonagcjio-di urandimeriti >& nobiltà, come &d\\<H*** 

C v • , 7. . 1 X, . . . Ottone 1. Mar 

li può raccorre dal Saniouino ndli Trattati delle Fami- rinc.. S o v.ce 
glie , Porcia , Sauorgna.na , & Martrncnga, tk era corneggi a%* 
difFenfore delk tagioai deiU Cbkfa . nMOuti* 

E Fù 
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Fu quefta inueftitura annullata da Papa Alcflf. 5. 
l'anno 1 1 76". mentre dimoraua in Anagni , & ne fpedi 
Breue Apoftolico al Vefcouo,fuccetfore di Lanfranco, 
eh e iicH iftcffo Archiuio,& dice in quefto modo. 

Alexander Epifcopm feruus feruorum Dei . 

VEnerab. Fratri A. Lauden. Epifcopo falutem, & Ap«- 
Jìolicam benedittionem . 
Ex quodam [cripto manifefli cognouimus quod cum L. 
anteceffor tuus Vicedominatum Ecclefi<e tu* Lanfranco de 
Trixino Afiliti Lauden. irrationabiliter concejjijfet 3 efr con- 
ce fjtonemper instrumentum firmajfet <iA/tbertu6 bon^emem. 
Titt. S. Anaflafix Prtsbyter Card, tunc o^poflolic* Sedis 
Legatus prxfcriptam concejjionem de conftlio 0. quondam 
Mediolan. Arcbiep. G. Pergam. W. Nouarien.&V.Ver- 
ccUen* Epifcoporum in proemia 0. quondam Cremonen. Epi- 
/copi y &alios multos irritauit , & instrumentum exinde fa- 
Rum ne impofcrumindctrimentumEcclcfia fu* pojfet pro- 
duci iam ditto prxdecejfori tuo reddi , O cancellali pnecepit. 

IN OS itaq\ quod à iam ditto Card, fattume/tratum ba- 
iente* fententiam e'tus ftcut rationabilitcr lata efi 3 &* in pub- 
blico injirumento exinde fatto continetur auttoritate zApofto- 
lica confrmanm&P pr<cfentis fcripti patrocinio communimut 
flatuentes *vt nulli omnino bominum liceat banc paginam no- 
8r* confirmationU inf ingere <vel ei aliquàtenus contraire . 
Si quis autem hoc attemptare prtfumpferit indignationem 
Omnipotentis Dei, & "Beatorum P etri 3 <P Bauli Apo fido- 
rum eius fe nouerit incurfurum . 

Dat. Anag. iij.Kal. lan. 

Conti- 



CoìitiliuoilìoTiuHa dihietlo li Signóri Tri/Imi diLo- 
di nel poflTeflb del Vicedominato iòo. è più anni , cioè 
{malfanno 1252. come fi raccoglie da diuerfi inftru- 
menti dell'iftcflo Archiuio hauendo , come fi dctie crcu 
dere efpoftcleloro ragioni al Sommo Pontefice. 

L'annoi 25 6. effondo, come fende il Pagliarini ve- 
nuto Federico 2. Imperatore à Verona , ò còme narra 
Antonio Goddi trattenédofi ancor m Alemanna fcrif- 
fe al Podcftà, & An?iani della Città di Vicen7a ? che an- 
dartero à renderli obedienza, il che non fòlo ricuforno 
di fare , ma relegorrio molti della fattionc Imperiale 
nelle Città vicine, & foggiónge il Paglia . fnfuper pà* 
tepitfitijs D. Memoratiti* dcTrifpm 3 neCmitatc aéfa citi* 
licerti * e xirent, qui mandato fp reto ad Imperatóre™ prof etti 
fetmOctet: Perla qua! caufa l'Imperatore concetto ad 
Vguccione , & Zuffi eddo vn'amplo priuilegio,nel qua- 
le, oltre die rinoua rutti gli antichi della lorcafa gli da- 
di più facoltà di creare notari con'altrc giurifdittionf. 
con facoltà di portare per feudo dell'arma , & infegn» 
di fila Cafa 1 Aquila Imperiale ; honore, che comé fcri-- 
ut>no il Pay iarini , & il Marzari , ambedue liei primo »!Ì mc( f? 
libro delle lue hiitone; fù dairiitcfto Imperatore con- fi>»«gH*u- 
reflbàmolr altre famiglie nobili della Città di Vicen- ca r rcla.CIU 
za J'arìiio' 1 *47t 1 1 

Del Priuilegio concetto ad Vguccionc,& Zuffreddo 

fi confema in carta pergamena "alquanto guafta dall'- { 

antichità vna copia authentica appretto il Co. Bonifa- 1 

cio,5cèlafeguente. X 
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Frederick Diurna Fauente Clementia 7{om. Imp» 
femper zAugufius y & 7{ex Sicilia . 

MAiejlath Imperialis prxcipuum ejl offlcium fdelesfuos 
priuilegijs decorare y & bene ficus afficere munificen- 
ti /Jrmè y quamorbem cum nobis diletti , & fidelcs y VgutioJ& 
Zujfrcddus deTriJJtno, omnibus periculi* contempli* , no/ìris 
lineris obedicntes ad nos Cenerini , & egregia feruitia diuerfis 
temporibus y tam prtdicli, quammaiores fui , prò mate/late 
Ternani Impertj prillando ftrenue y & egregie exhibuerint 
eorum infigncm deuotionem y erga I mperialem no (tram mate- 
fiatem compensare conuenit . Cum igitnr multa priuilegta co- 
ram nobis produxerint } qu* a prxdecefforibu* noHrìs Roman 
Regni Imperatoribus conce jfa fuerunt nobili famili* dcTrif- 
fino >àqua originem fiuam habent 3 & prtfertim fìrenub y 
nobili viro «Nicola* de Trifsino y qui quon. faentini Oppidi 
cum ampli/sima potevate Dominorum Henrici y <P Conradi 
Hornanorum Jmperatorum y pr^dccejforum nofirorum Vtcariu* 
fuit y Ola omnia de nouo confirmamus y O autloritate noflra* 
renouatnuty caflra etUm omnia Valli* qux diciturdec^tjno 
ditionis Vicentina y qwe fiub iurifditlionc fuerunt jlrenui quon* 
Mei taranti* de Trif sino, inperpetuum y pr editto Vgutio»i y & i 
Zuffrcddo y O firn defeendentibus concedimi , O* donamn* y 
pr.efemim Caflrum Trifsinnm cum tota fylua adiacente s 
Quargnentam y Conyetum, & Arcignanum y qux a maiortbus 
fui* confimela > & edificata fuijfe cum multi* alijs eiufdem 
Vallis de Agno y notif sima res ejl 3 obligantcs pr*diclos y & fuc~ 
ccjforcs fuos y ad foluen. in anno quolibctpro pheudo Imperiali 
• ed mer* mfir* marchi* *viginti . Declaramw etiamprtdiElos 
VgutiQnemi&Zujfiredwn cwnfuis defeendemibnt Comites y 
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& fcutum armorum famili* fu* Aquila Imperiali ornatum 
effe yolumus ^authoritati etiam illis concedente snoiarios crean- 
d'iy &* iUi^ithnos ad omnes, C9* quafcunq; dignitates habitan- 
di infuper fide lem pr*diElum Vgutionem de Trtfsino Capita- 
neum effe l>olumus equitum omnium > qui ad Imperialts ma- 
ieflatis noflr* cuHodiam defignati fònt . %'ulU igitur per- 
fona altaj <ve\ infima, Ecdejiaflica, <vel fectdaris Jouic nojlr* 
concezioni contrauenirc, ~\el aliquid in contrarium attemptare 
profuma t> fui pxna mille marcbarum ► 

Ad huius itaqi concefiionis no/Ir* perpctuammemorìam y et 
roboris firmitatem,pr*fens Priuilegium per manus Tomaxtj 
de Calderio y notanj ,&* fidelis no/tri , feriti , & bulla aurea 
Typacio noflro impreca iuf imta communiri. Anno,&* Aienfe, 
&< Indizione fubfcripùs . 

Dat. ApudVeronam> Anno Dominici Incarnationis mille- 
fimo ducentefimo trigejimo fexto, quarto, die menfis zAprilis 
IndiElionisnon*. Domini naft/t Friderici Dei gratta Inuu 
Slifsimi BsOìnanorum Imperatoris femper AuguHi , & 2{egìs 
Siedi* . Anno decimo fexto . Siedi* trigejimo ottano . 

L'anno 1 3 1 1 . Nell'Imperio d'Henrico 7. fu da do- 
dici fapienti eletti dalla Città di Vicenza, fatto il fecó- 
do de Statuti vecchi il quale è nella Torre di Vicenza 
dettadi Zirone, che f u anticamente d'Olderico Carna- 
rolo, come ferme il Pagliar.lib. 1. in alcuni luoghi cor- 
rofo , & guafto, & fotto la rubrica de illis qui debent re- 
putare prò ciuéus 'vbkunqi habkent in Vicentia , Vicenti- 
no difìriclu j all'articolo quinquagefimo,ibno nominate 
1 3 .famiglie,frà quali il terzo luogho la Tripsina conce- 
dendofià tutte l infrafcritto Priuilegio. Vbicunqibabi- 
tent, vel habitaéunt mVincentiafiVuicentino dijlriclu.quod 
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Z' ifi> &illìJefud fim il la habea ntur y & wpm'ctoW prò Cittì 
» CtuitaxkìT mtmU^cfi in Cinitott habita+ent&admit* 
mntur ad omnerhonores ,ac fazione scum communi Vktmk 
mrwn. 

Francefco >Sanfou ino nel fuo di fcorfo ctelte famiglia 
Serega , che nominata in quefto ftatuto nel quirìta 
luogo più diffufamentelo riferifee . 

Il Conte Galeazzo Trillino, il quale lafciò vn breue 
difeorfo fcritto à penna d'alcuni huomini più infigni 
delJafuafamiglia,ti attando di Lodouico figlio di Gio- 
uanni, fcriue in quefta forma . Hebbc Lodouico dal Serto 
niJi.'Trcnc'tpcdiycneìia Francefco Donato <vn Tnu'tlegw , 
periodai appaK^egli, eli figlioli di lui , li fimi difen- 
denti, & Francefco fuo fratello J& coft li defeendenti d'AcbiU 
U ' y & di^Gw.Vatfijfia funi fratelli germani -, fu rotto fatti 
Conti d-i Cornetto, O Caualieri per tutte le loro difendente, 
il qual priuilegio habbiamoin Cafa con ioli* d?orv conceffo 
Hanno 1-5 51. ,/ di 1 j. di Settembre , fin <\uì Galeazzo 
Trillino . 

Al che per maggior honoreuolezza di quefta inue- 
ftitura,& priuilegio, aggiungeremo noi , che fe bene 
quefta terra di Cornetto, è inquefti tempi ridotta irt 
picciola Villa -, fu però fra li Cartelli del Vicentino no- 
bihilimo, & (i troua mémoria c'hebbe Rocca,& fortez- 
za) & origine da gl'antichi Romani, del che ne fà tefti- 
moaianza il Pagliar.nel libro 3. doue tratta del tenito- 
re Vicentino in quello modo . Cornctum 3 antiquitusC 0 r~ 
nelium d icebatur . /fune locum 7(omanorum tempore, a Cor- 
nelia gente hahtatum } aty pojfcflum fuiffe accepimus . E fi 
Mmlocwam*ntfsim*s $ et<vbcrtatc multa fecundusfuitq; 

in 



in so loco oppìdum , k patrikus ftndatimjfr V atmttagùn* 
u y fiH.c Cornelia fam'dìa, Ttymanorvmwbiltfsima . 

L'anno j^^^.FrancefcoTriflrmoDoxtor^deirvna, 
el akra Aegie^tenne dal Cardinale jd' Vrì>ia© Giulio 
Feltrio dcllaRouerc all'hora Vefcouodi Vicenza l'in- 
ueftitura delCaftello, & nobile Terra di Brendola,con 
titolo di Conte, & altre giurifdittioni di caccie , & pe- 
fcaggioni nel teni to.no anneffo, tanto per fe,quanto per 
li fuoi defeendenti, come nel libro deirinueftiture del- 
PAfohioio'del Vefcouato di Vicenza più diffufamente 
fi vede,. JDfiUa qual Terra trouafi per memorie anti- 
chiflìme riferite dal Pagliumi eflere fiata edificata , 8c { b H . ft 
cinta di mura da Galli, li quali fotto la condotta diewe!' 
Breno foefero in Italia, adducendo per teftnnoniauza 
maggiore, vn antico vcrib, cauato come ftimo dall'an- 
tica hiftoria di Singofredo da Centrale , della quale fa- 
remo mentionenelfvltimotcapitolo del 2. libro, & di- v < di nftcff p 
ce, parlando del Caftello,& Terra di Brendola, nel fe-iSSSfo ^ 
guente modo . S&ìSTJ 
Qu*> Duce r Brene ì fundarunt mania Galli . ,lori ■ 

Fu quello Cartello anticamente, rifugio, & Afdo de 
Vefcoui da Vicenza, ne tempi particolarmente delle 
difeordie, & feditioni ciuili , legali lifteiTo Pagliar.Ta. 
1 194. oue tratta di Pittore, & Tanno r54?.ouc tratta 
di Biagio , ambedue Vefcoui Vicentini,^ in altri moki 
luoghi della fua hiftoria . f 

Per le quali giurifdittioni,& priuilegi da noi nel pre- 
fente,& antecedente Capitolo raccòtate, & perlemol- 
te richezze de quali è ftata mai Tempre abondante fù m 
ogni tempo coli potente la famiglia Trifllna,chc coi 

vedremo 
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vedremo difcorrendofi d'alcuni (oggetti particolari^ 
precifamentedi Nicolò ilgrande,di BartholomeoCa- 
ualiere, & di Leonardo Capitano Generale di Maflìmi- 
liano Impcradorenon mutò quafi mai dominio, & Si- 
gnoria la Città di Vicenza, che promotore , & authore 
non ne foffe alcun perfonaggio di quefta Cafa . 

CAP. VII. 

fJel quale con altre ragioni fi conferma il Dominio de Stati, 
Cp* feudi , friuilegi > & altre giurifdittioni che bà 
< hauuto quejìa famiglia . 

C Cipione Ammirato nel lib. che fcrifle delle famiglie 
^ Nobili di Napoli,nel capitolo,nel quale tratta del- 
li titoli di 'Notile y & Illufire Proua , che quefto titolo di 
Lrgi ii sigo de Nobile fin'all'anno 1204. nel qual'era Rè de Napoli 
Kcg.iuiixiib Carlo Primo fi daua a quelli foli che erano di gran fan- 
gue,& di molti Stati poffeffori. Circa il titolo, d'Illu- 
fìre proua, che à tcmp'di Baldouino Imperadore che 
viffe circa gl'anni di Chrifto 1 2o4«era proprio di quel- 
la dignità , & foggionge con l'auttorità di Cicerone, di 
Tacito, & di Giuflino, che quando fi Jodaua vno dalla 
nafeita di famiglia illuftre, era il maggior honore che 
darefelipoteffe. 

Francefco Sanfouino nel fuo libro dell'origine ,&* de 
fati delle famiglie illujiri d'Italia , nel di feorfo che fa del- 
la famiglia de Tornasi ò Leopardi , dice che da gl'anti- 
chi Cronifti,quelIe fole erano chiamate famiglie illujiri, 
che per armi, ò lettere, ò per dominio rifplendeuano, 

& oltre 
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& oltre l'auttorità che concordemente con l'Ammira- 
to apporta d'alcuni fcrittori antichi , come Cicerone , 
Giuftino, & Propcrtio; adduce parimente altre Croni- 
che antiche , ed in particolare quella di Pietro Bauari- 
nodaOrta,& quella di Selino,per ragionedi quefti ti- 
toli potiamo ageuolmentc prouare non meno l'antica 
nobiltà, che il Dominio de Stati, & feudi c'hanno anti- 
camente hauuto li Signori Triflìni , veggendefi co'l ti- 
tolo di notile, molti di quefta famiglia ne gl'elogi; lopra 
de fepolchri honorati • 

L'anno 1260. morendo Meliorantia Triflìno in Ve- 
rona, fù, come fi dirà fepolto in vn auello di marmo co 
quefto epitafio. 

Sepulchru m °NobtUs Adilith Domini McliorAntix J e 
TriJJìno, & CJtt. 
L'Epitafio di Nicolò Tri/fino il grande, comincia, 
come s'è detto nel cap. con quefto verfo . 

"Nobili* hoc tumulo Nicolai ,membr a teguntur . 
Oltre quelli che fono antichiflìmi Epitafij faremo di 
molt'altri mcntione , & particolarmente di quelli di 
Zuffreddo, di Galuano , di Antonio Giudice , di Gio. 
Giorgio Caualierc, di Lodouico Conduttiere , di Car- 
ridia, di Pietro figlio di Pace, di Giufeppe,& altri . 

A quefte memorie cauate da marmi antichi potiamo 
aggiungere l'auttorità de Scrittori delle Croniche di 
Vicenza frà quali il Pagliar. nel lib.ó". doue tratta della 
famiglia Litolfa , & in molt'altri luoghi , che fcrano da 
noi citati . Et con quefte fi può accoppiare la memoria 
di quelle antiche medaglie che fi trouorono in alcune 
fondamenta de muri antichi , oue li Signpri Triffini fo- 

F no 
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no titolati ios A TtìUi ? cioè pattiti;, ò nobilitimi . 

Intorno il titolo d'Iilufìrc fù cofi proprio di quefta 
famigliane fecoli paflati , che li Chronifti della Città 
di Vicenza Ferretto Ferretti , & Battifta Pagliarini, no 
mai di quefta fcri(Tero,che non ci aggiungeffero il tito- 
lo d'illuftre- legafi il Ferretti nel lib. ^.dellafua hifto- 
ria che parlando di morando Triflìno , fcriue in quefto 
mod o.Afjrandus Panenf tchus de TnjJtnOyCx illuftri familia 
ortus, & il Pagliarini l'anno i 3 1 1. & 1 3 alerone . 

E tanto maggiore confideratione dobbiamo fare 
fopra quefti auttori , perche di poch'altre famiglie del- 
la Città di Vicenza , & folo d'alcune antichiffirne trat- 
tano con quefti titoli, onde nó folo fono degni di biaf- 
mo, ma anzi di lode alcuni, che in quefti moderni tem- 
pi, ne quali fi fono notabilmente alterati li titoli hanno 
alla famiglia Triflìna dato il titolod'Illuftriflìma,come 
fece Fracefco Rugiero nelle prime edittioni della De- 
clamatone da noi altre volte citatali qualetitolohò 
io anche veduto in vn marmo nel pilaftro dalla parte 
finiftra del Choro della Chiefa di S. Michele di Vi- 
cenza. 

Et Pietro Ayroldo Marcellino in vna Epiftola de- 
dicatoria diretta à Pompeo Triflìno la. 1 5*77. che fi le- 
gc nel Iib.de commentari; di M. Antonio Maioraggio 
fopra il dialogo di Cicer. de Panuiont oratoria cofi della' 
famiglia Trifìina fcriue omino *vcjlr* yetujìijjimie^&cla- 
rijjìm* F amilt* Tri /prue /ludi a . 

Riferiremo vltimamente ciò che fcriffeil Pagliarini 
nel primo libro della fua hiftoria,chefacendofi l'anno 
1 2 1 3 . à richiefta del Reuerendifs. Nicolò Vefcouo di 

Vicenza 
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Vicenza da Ezzelino de Romano detto il Maggiore, 
che con titolo di Podeftà gouernaua Iiftcfla Città, vna 
defcrittione delle famiglie nobili di tutta la Marcha 
Triuigiana furono diuife, come narra quefto hiftorico 
nel feguente modo . Sub 7(egimine Eccelliti} maioris Tote* 
Jìatis Vincenti* facla fuìt de feri fin nobili um familiarum nS 
filum Vìncami* , *verum etiam taiwj Jktatebèk Tarutftn* > 
h*c qu'tdem deferiftio diuifa fuit in Cafìelianos ,• m familias 
fotentes ,* in VtUis -, in fofulares maiores > & minorts, ac fopu* 
Ures de medio . 

Diquefta diuifione fi conferua l'originale neWAr- 
chiuio del Vefcouato di Vicenza che ha cjucfto titolo . 
Incif it liber y qui afpcllatur C brani ca Alagtu D. D. Ecce/lini 
de 7{omano grandis Comitis fa cium hoc ad honorem Dei , & 
nobili um j & fofularium Marchi* Taruìfin* , &* adcogno~ 
JccnduwCdJicjlanos nahilcs 9 &*c*t. & facendoli racconto 
delli titolati, ò Cartellarli della Circa di Vicenza,ncl 
luogo fono mentouati li Signori Triflini • 

Per le cofedanoi fin'hora ferine , può ciafeuno co- 
no ìceTe^quanto ragioneuolmente quegli Signori riten- 
gano ancora il titolo di Conti, perche, oltre l'ciTere fla- 
to coftume antichiilìmo in Italia di darà difeendenti, 
tk polteri li titoli delle dignità de predecefl'ori , come fi 
vede in più luoghi di Virgilio, coli nel p.lib.dell'Enne, 
oue trattando d* Afcanio figlio d"Ennea fcriue «. 

2(cgcmq; requirunt . 

Non perche egli foffe, ouero hauefle titolo di Rè, 
ma perche di Regio lignaggio difeendea , cofi nel pri- 
mo libro deli'ifteiTo poema nel quale ragiona d7//<*., 
ch'altri chiamorono^ta*J//j*/*j figlia di Numitore Rè 

Fi de 
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de gl'Albani, à cui ben che forte Vergine Vertale diede 
per l'iftefla cagione il titolo di Regina,quindi dice . 

Donec 2(egina Sacerdos 
JHarte graiùs geminum partu dabit Illa prolem . 
Habbiamo,oltre di ciò l'auttorità della Chioffa fo- 
pra l'vltimo cano. cap. 24. queft.p. La quale diceà 
propofito delli defcendenti deConti, & altri titolati di 
Germania, & Italia ch'è imiechiato coftume di chia- 
marli con glifteflì titoli de loro antennati ; Le parole 
fue proprie fono quefte. Filij Comitum jTneutonue , Ct* 
i 1 Itali* <vocari deient Comites . Et circa l auttorità della 

I. cum harrcd. . - ' 

cdcp. i„ j. vt Chioffa di quanto vigore fia, fi può vedere appreffo 
'Baldo>&Giafone,& altri famofi Commentatori delle 



legi. 



CAP. Vili. 



Delle Fatriche Memorabili , fatte , altre per yfò puilico , 
altre per commodità , O decoro priuato d'alcuni 
Signori diquejìa famiglia. 

LI molti edifici;, tanto antichi, quanto moderni, li 
quali con grande pompa, & fpefa , fono (lati fatti 
in diuerfi tempi, ò per publico , ò per priuato vfo d'al- 
cuni Signori Triffini , feruono d'euidente argomento , 
non meno delle loro molte richezze, che della pietà 
verfo le cofe Sacre, & generofità d'animi veramente 
nobili, & illuftri. 

Et perlafciare gl'edifici j delli due Cartelli, Tri/fino y 
& Caricnta, ò Quargnenta^ fatti da Achille, & più gl'edi- 
fici; 
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ficij della Terra di Cereta, ò Cereria, fabricata da Giù- 
ftino, & li due Cartelli di MonWrfo , & Monte Telo, 
ch'opera furono di Bonifacio , & altri molti , come 
Corneto, & (L<4r$ìgnam , nella Valle dì TriJJfno, d'alcuni 
de quali fi fà mcntione nella N arratiua del cap. 3 .e d'al- 
tri nel priuilegto di Federico 2. Imp.regiftrato nel cap. 
6. palleremo à discorrere d'altri, delle quali , ò per an- 
tiche relationid'hiftorie, òperferitturepriuatefi fono 
conferuate fino à quefti tempi fideliffime memorie,che 
ferano da noi feguendo l'ordine de tempi, con le folite 
atteftationi raccontate . 

L'annodi noftra fallite 1 nf.Giouanni Treflìnode 
Signori Treflìni di Lodi , fu vno de fondatori dcll'Ho- 
fpitale di Tauazzano , ch e Terra poco da quella Città 
lontana, Tinftrumento fatto queirifteflb anno il di 4* 
Maggio è neirhofpitale maggiore dell'iftefla Città di 
Lodi. 

L'anno 1 18 3.Martinodeirifte(ToColonello 2 j.an- Legioni* 
ni doppo, che fi cominciò à riedificare d'ordine di Fe- q^^& a 
derico Barbarofla Imperatore appreffo il fiume Adda, coriaria. 
La Città di Lodi,fondò,& dotò la Chiefa di S.Martino 
di quella Città, & la fece iufpatronatodel fuoColo- 
nello; Che poi Tanno 1202. da Fanone Treffino fu 
arrichita non meno de paramenti per lo culto diuino , 
che di molti beniftabilijafciandonerammimftratione 
à fei gentiluomini dell'iftefTa Famigliali quali v'aggiu 
fero 2. altri benefici j detti Clericati, del die fanno te- 
ftimonianza dinerfe fcritture dell'ifteffo Archiuio l'in- 
ftruméto di donatione fatto Tifteffo anno il di T4. No- 
uembre è nell'Archiuio diquellaChiefa,& due copie 

ho 
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hò veduto io in Vicenza rvnadagl'her. del Co. Ga- 
lea**©, l'altra appreffo il C. Bonifacio . Fahricò in ol- 
tre alcune Cafe per habitatione de Reuer* Sacerdoti, 
chedoueano officiarla, & fi chiama ancora S. Martin* 
de' Signori Tri fjìni • 

<^ùafi ne'medefmi tempi da altri delFifteflfa famiglia 
con la conditione de iurepatronato furono edificate le 
Chiefe di J. Matthia in 'Borgo diS. Giorgio , & S. Martino 
«» Jd/dro/o, che per caufa di guerre furono in progreffo 
cri tempo demolite, ma poi Tanno 1 5 84-da vno Vilita- 
tor Apoftolico, le prebéde, & benefieij de quelle Chie- 
fe diftrutte s'applicorno alla Chicfa da noi nominata di 
S. Martino, lafciundofi di tutte quefte rendite Ecclefia- 
llichc il iufpatronatoàgPillcflì Signori TrifTìni, oltre 
gl'iftrumenti fatti per mano di piibliche perfone , fà di 
quelle ^.Chiefe edificate da SS.Triflìni métione Fran- 
cefeo Rugiero nell'opera altre volte citata , & da Gio- 
uanrri Multo ChroniftaLodegi ano fi fàmentione d'vn 
nobilinìmoPala77od , Oldrado Trillino il Primo; che 
fu dal Popolo deftrutto,come finirà nel 2«librodique- . 
ftonoftroTrattato. 

L'anno 1 zi 2, dopò la diuifionedclli 2.Colonelli, 
della quale ragioneremo nel fogliente Capitolo , l vno 
detto òìMeUorantia , l'altro di TancnfadoO) fu daquefto 
edificato nella Valle di Triflmo vn Cartello à cui im- 
pofe il fuo lleflb nome, & è cos ì deferitto dal Pagliano 
ni • Pancnfachtu Opp idum in Valle Tri fpnea y aux ommu rtri 
abundantijjima eft,Jìtum fuijfe atcj; ànoiililus de Trijjino 
conftruSum Vicentinarum rerum codices demonjlrant . 

Edificò parimente vnaChicfa dedicandola allaB.V. 

& vn 
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&vnMonafteroal quale aflegnò ricche entrate, eh* è 
hoggidì Priorato de Reuer. Padri Canon. Reg. Late- 
ranenfi . Furono ne gl iddìi tempi da Signori Triffìni 
edificate tre altre ChLefe, cioèlaParrochialedellano- 
bil terra d'Arzignano . Santa Maria di Monte Sunna-, 
no, & S. Chrilloforo di Valdagno, fopra le quali fi veg- 
gono Tarme antichiffime in marmo di quefta famiglia, 
ch'è argomento foffirientedeiunfdittione come infeV 
gna Bartholamco da Verona nel capitolo 40. del Tuo 
Trattato de feru'ttutitus 'ìrbanorum pr*diorwn>co(i di Cen* num.i r. 
do . Per mfignia in mwo fculpta, <ucl depiEla^we nnàgan* 
ter y Arma appellatur, communiter proiatw > rem ejfe illms 
cui us funt injigma • 

Scriue il Pagliarini dtiaucrtrouato ferino nelli libri 
della Communità di Vicenza , la feguente memoria in 
comendatione de Signori Triffìni . Ifti funt milites qui 
inCiuìtatc Vicentina > domos murata* haient D. hrdanus de 
TrtJJtno D. Gugltilmus D . Old er tei de Tri fjtno. . 

L'anno 1230. come vniformemente fcriuono tutti 
gl'hiftorici delle cofe di Milano, Oldrado de Triffìni . 
di Lodi gouernando con titolo di Podeftà la RepublU 
ca Milanefe, edificò la Bafilica, ò loco di pafleggio^ & 
altri edifici; per vfo publico li quali fi veggono nel foro 
deMercati di quella Città.Neirifteflb tépo fu in Mila- 
no còrauttoritàd'Oldrado introdotta la Religione di 
S.Francefco,dandofi principio al belliflimo Tempio, 
ch'adelfo fi vede dedicato à quello Santo, oue prima 
era vn picei ol Oratorio fotto il Titolo de Santi Nabo* 
r«e, & Felice.Oltre quello,che nell'i loro Annali di que- 
lle fabrichc fcriuono • Bernard. Corio •Donato Boffio. 

Georgio 
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Georgio Menda. Gafparo Bugati, & altri, che fcrano 
da noi riferiti nel cap. z. del t. libro . Così ne difcorre 
TriftanoChalco,nel i 3. lib. della fuahiftoria di Mila- 
no, non ancora ftampata. Anno 11 $o*pr*turam Medio- 
lanenfem forum ejl OldradusTnjftnHS, *vctere Laudenjium 
fdm'dia ortus,fub quo emptus eji puèlicè locus y media V r te y ad 
muum forum faciendum commedum^et <eque in omnes refpon- 
dcns y in medio futHruFla Ttajilica ejl , infra de amiulatoria y 
fupra Tr*toris jìationt y tril?unaliqifrequcntata,ytrinq;areA 
fatet, cuius l atera cingunt, menfe numulariorum, tancclli *No- 
tariorum , ilMnc confultide iure refpondent, hinc fakm ciues 
accipiuntjin 'Bajìlic* p ariete jlat equejlris imago PrxtorU OU 

m1ZTÌ Ò 6i. dradi , & poco appretto • Hoc etiam tempore inVrbem re. 

manufcmto ceptt funt Setlatores D, Francifci quos fratres Minoralo- 

Donato Bofuo f J i * i r rr J gkt / • ^ 

camus , e'tfq-, non procul Ambrojiana concejja <tdes, Nabort4 > & 
Fcelicis . 

L'armo ? 236". fa il ragliarmi mentioni delle Torri , 
& Palazzi, c'haueano nella Città di Vicenza li figli di 
MeliorantiaTriifino,&£ì alPhora,checomehabbHamo 
fcritto nel 5. Cap, Sprezzato il commandamento dei 
Marchefe Azzo d'Elie Podeftàdi Vicenza andarono à 
tendcr'obcclien7a nellaCittà di Verona à Federico Im- 
peratore, & foggiunge. ^PoteHas cum tonfenfu Tepuli 
eorum domos, acTurres dejìrui^atq; foiose quar'kiufsit. eoruqi 
iona in pradam dar'uquìbwrebw Jtc pcraElis magna cxdes in 
C'tuitateortaejl . 

L'anno 1 242, fcriue Piftcflb , die fu dato principio 
al Tempio di S. Lorenzo di Vicenza, & come fi vede 
?agiS r( in nell'Archiuo de quelli Rcu. Frati, la fabrica fù ridotta 
Famii.payan- 4 perfezione con l'auttorità di Fr* Francefco Trillino, 

l'anno 



Litro Primo 49 

Tanno 1 180. il quale eflercitando l'officio d'Inquifits- 
re contro l'heretica prauità nella Marca Triuigiana, 
applicaua tutte le condanne de danari per quell'opera. 
. L'anno 1 309. Flora Triflìna ridulfe à fine la Chiefa, 
&Monafterodi S. Chiara di Lodi incominciato pochi 
anni prima da Laudefana Palatina fua Madre, &nell'^ 
ifteffo tempo Antonio Fiflìraga marito di Flora edificò 
il Monaftcro , & Chiefa di S.Francefco nell'iftefla Cit- 
tà , applicandoui ambedue molte entrate per manteni- 
mento delle Suore,& Frati>fi conferuanonegrArchiui 
deque'Monafterij griitrumcnti di tutte quelle opere. 

L'anno 1357. due miglia lontano dalla Città di Vi- 
cenia , preflb il fiume Rcrone , Giacomo Trirtìno Ca- 
nonico della Congregatione detta di S. Giorgio in 
Alega, edificò con molte limofine ch'ottenne daCan 
Scaligero il grande, & da Tuoi parenti, il Monaftero, & 
Chiefa di S. Agoftino,del che cofi fcriue Francefco 
Rugiero . ^Non minorem laude d'tgnw cenfendus e fi lacobm 
Cele flint Ordini* Canonici** , qui SanElifsimus moribus ty do- 
ttrina effulgenSy C^noiium (me Congregationss f atriku smentì - 
lihus fuis annuentibm , & fauentibttf , min procul ah *vrbe Vi- 
centina extruxity quo in feceffu infi^nU ille P r<efu l.2>. La ur en- 
tità Iujlmianus ,tp* magna* ille Ttym. Ec eie ji <e Ponùf ex Eu- 
genia! 4. perdiu 'vixerunt . 

L'anno 1380. Nicolò Trinino, il grande, edificò la 
Chiefa di S. Clemente di Valdagno fopra la quale ve- 
defiin carattere Longobardo queft'ifcrittione. 
1 3 80. de menfe Afartij hoc opmfecit fieri Wtcolaus 
q. D. Paxij de Trifs'mo . 

L'anno 1404. Bartholameo Tuffino Caualliereedi- 
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fico l'Altare di S.Lorenzo,nclIa Chicfa dedicata a que- 
fto Santo, che fù poi Tanno 1 6 1 5 .da fuoi heredi,& de- 
fcendenti riftorato,& adornato co pitture,& ornamen- 
ti d'oro,aggiuntaui in marmo la feguente ifcrittione. 

D. 0. M, Dmis^i Lamentio Martiri > ac Seraphtco Fran* 
cifco . 

Serranus Pauli V. Pont. Max. à dapibus , C2t* intimo cv« 
biado . 

Scipio Proth. Apofl. Ioannes Hierofolym. Miles ,&*Com~ 
mcndatar'ms . OÈlauius 3 & Iujiinus^loysijfilij . 

zsfchillcs^Achillis Serentqi Poliate fil. acPetri Framijct 
I. C. comitisy & equitis nepos . 

Pompeius Cyri Corniti; Equi. filius y omnes ex f amili* 
Tripsina . 

<iAtaris bui us Patroni y id ipfuml'etuftate cxefumorna* 
mentis in jlruElum. Diurnisti indultis injignc reddere cura* 
rum . 2{edemptoris feculo i <5" I 5 • 

L'anno 1407. fcriue il Pagliarini , che s'incominciò 
àfabricare la Chicfa di S. Maria della Mifericordia de 
Frati feruiti,& l'anno 141 3. come fi vede in vn'iftru- 
mento fotto il di 28. Mario, eh e nell'Archiuio del C. 
Bonifacio Ti ifTmo, fùper mano d'Antonio Nicolò do 
Lofchi pagato vn legato di Bartholomeo Triflìno , 
figlio di Gto. Giorgio Caualliere, per riparare ridetta 
Chiefa, dal che fi raccoglie, che fù eretta da fuoi mag. 
giori. 

L'anno 1483 .Gafparo figl io del predetto Gio.Gior- 
gio, oltre molti legati pi j, che lafcianel fuo teftamento 
fcrittoda Nicolò Ferreti Notaro il di vltimo di Giu- 
gno : ordina, che fi facci nella Città di Vicenza la Sa- 
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greftiadeReuen Padri di S. Corona, che fi dia fine al 
Monafterodi Domenico nel Borgo di S.Pietro , <3c 
• che fi fàbrichi vnaCapclta nel Duomo fotto il titolo 
della Paflìone del noftro Redentore, lafciando vn lega- 
to à parte per li quadri nelli quali s'haueano da dipin- 
gere li Mifteri della paffione diChrifto, vedefi quefta 
fabricacon molte arme di Cafa Triflina nell'arco, & 
pilaftri di marmo, appretto fa Sagreftiadi quelRcuer. 
Clero, & è aderto la Capclla del Santifs. Sacramento, 

GicGiorgio poeta , & oratore, figlio del predetto 
edificò tabella Villa di Criccoli vicino all'Allego pic- 
ciol fiume, facendo egli dello il diflegno del Palazzo, 
oue fcruendo per manoale, & garzone Andrea,che poi 
da Gio.Giorgio hebbe per Peleuato Tuo ingegno il co- 
gnome di Palladiojimparò lotto cofigran Maeftro lar- 
te dell' Archittetura,& liì il più famofo di quefti Secoli 
diede ricompenfadi tant'obligo al fuo precettorecon 
le belle lodi, che di lui nelle Tue opere lafciò fcritte. 
Dalle frequenti, & erudite lettioni , the in queftoloco 
con nobile concorfo , vi fece l'iftefib Ciò. Giorgio , ri- 
tiene hoggi ancora il nome d' Accademia^ fù più vol- 
te albergo dell'Arciuefcouo di Rollano quando era 
Nontio Apoftolico in Vcnetia,che poi afcelb al Ponti- 
ficato fi chiamò Vrbano Settimo,veggendofi di ciò vna 
memoria in marmo nelFiftefla ftanza, ou'egli foggior- 
naua. Il SabellicodiqueftaVillamoItoprima chefof- 
fe ridotta nella vaghezza cheadeffofi vede,cofifcriuè. 

qua fluit Aftuavs amnis. 
Qukque tegunt ripa* scoriti Syltt-eq; virente* 
Fiorente s Criccoli Trijpma uR* nketunt . 

G 2 Fran- 
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Franccfco j & Lodouico Ti iflìni fratelli fabricorno 
la bella Villa di Meledo,pofta fopra d'vn colle, & ba- 
gnata da vn picciol fiumicello, comeferiue Andrea 
Palladio nel 2. libro dell' Archittetura , oiie in difegno 
raprefenta la pianta della fabrica,& è celebrata ancora 
da Filippo Pigafetta nella deferittionc del tenitoro Vi- 
centino della quale,cofi fcriue. Et Meledo col Palalo y 
C?*%arco dell'i Signori Conti Tnjfini in colle , longo il rufcello 
di Prendala . 

Lifteffo Palladio nel 1 6". cap.del citato libro rapre- 
fenta il difegno d'vn bellifllmo Palazzo che nella Città 
di Vicenza grifteifi Signori fratelli haueano difpofto di 
fabricare, fe l'immatura morte non hauc(Te troncati li 
loro generofi penficri . 

Gio.Battifta,& Bartholomco,edificorno nellaChie- 
fa Gathedrale di Vicenza,la Capella dedicataalli Santi 
Paulo, & Gregorio, ch'è vicina alla Capella del Fonte 
battifmale, & nel muro della finiftra parte filegono 
quefti verfi . 

Eccle fe<e gemini* hax ara dicata columnù, 

Enftfero Paulo > Gregorio^ Patri . 
lura patronato* retinens , tu maxime luris 
Xaptifta interfres > tu decus Vrkis eques . 
Huic collega yiro , dignetur < Bartholomeus , 
Ambo TriJJinei [pie rìdi da progenies . 
Luigi Triffino fabricò in Vicenza vnbelliflìmo Pa- 
lazzo,vicino à ponte furo,fopra il fiumeRerone,come 
fi vede dall'arma , & ifcrittione in marmo fopra la 
facciata » 

Galeazzo Triflino diede principio ad vn altro più 
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vago ,& bello Palazzo ibpra la ftrada maggiore dell'- 
ifteflfa Città, facendola le colonne di marmo d'Iftria, 
con ordine Dorico, benché preuenuto dalla morte , fia 
reftata l'opera imperfetta . 

Pietro Francesco Trillino fece vicino al cimiterio 
della Chiefa Cathedrale di Vicenza, quel Palazzo,ch*è 
celebrato da Giacomo Marzari nel 2. libro della fua 
hiftoria Tanno 1 580. & vi fi veggono Tarme della fua 
famigliai ilcrittionr col fuo nome . 

L'anno 1588. Francefco Triflìno edificò l'altare 
nella Chiefa de Frati Seruiti di Vicenza, come fi vede 
dall ifcrittioni pofte in due tauolc di Marmo nelfe- 
guentemodo. 

Hoc altare Ludouici fratrn 

Inclini du* Trinitari dicatum intuita . 

7{el\gionis IoannU Patris > oc Francifcus Trtjjt^ 
zAnno Chrifli. Mdlxxxv ii. nus inftaurauit. 

L'anno 1590. Giulia Tri{Tina 7 lafciò vn legato per 
Terettione d'vnaCapella nella Chiefa di S. Chiara di 
Vicenza, fotto il titolo dell'Afluntione della B. V. che 
poi fu efequito da Quieta fua Madre, come per lifcrit- 
tione in marmo appare eh e la feguente . 

Aram hanc Quieta Fratina Trifsina ex legato lul 'ut 
nulilis ,& Petrus Comes gener amantijjtmus» 
P.C.à 1 5pi. 

L'anno jóo 2. Bonifacio Triflìno nella Chiefa Par- 

rochiale de Santi Filippo , & Giacomo di Vicenza, 

fabricò vna Capella , & la dedicò alla Beata Verg. 

& Santa Sauina, & ciò dimoftra quella fcrittura in 

marmo . • 
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Deipari dufpictjs 
SanEla Saum* gentili fmé 
*Bmif*citM Tri f sima • P.C.à faL i ano 1 . 

Fabio Trifiino ordinò à fuoi heredi, la fabrica d'vna 
Capella nella Chiefa della Madonna del Monte di Vi- 
cenza, che fu poi eretta , & dedicata alla venuta dello 
Spirito Santo,fanno i*o<5".& è dalla parte finiftra del- 
la porta laterale di quella Chiefa verfo la Città con 
quefta memoria. D. O. A4. ALmilw . Trifsìntis . Francifii 
iurisconfulti fiLFabij fratris <voto futfcripjtt \ Camilla Calcia 
contux pietatem ^trluf^ profetata P. an. Sai. icfotf. . 

•Hanno, in oltre, li Signori Tritóni di Lodi , benché 
non vifiaprecifamente notitia del tempo, edificato 
nella loro Patria PHofpitale fotto titolo de Santi Ba- 
feiano , & Alberto , giàfituato fuori di Porta Pauefe , 
& ciò fi raccoglie da vn iftrumcnto dell'anno i4<5"4. 
eh e nelTHolpitale Maggioredeirilìeffa Città 3 nel qua- 
le Fanone Trelsino, con altri conforti, rinontiano il 
loro iufpatronato,acciò ■s'vnifca con l'Hofpitale Mag- 
giore predetto. 

Et più la Chiefa Parochiale di S. Califto à Cornaia- 
no,nei chiofsidi Lodi , del cheparimente fe n'ha no- 
titia da vna prefentatione,ò nominatone fattada al- 
cuni Signori divelta famiglia del Rettoie,ò Parocho 
l'anno 1 5 1 8« al Reuerendifs. Vefcouo di quella Città , 
ch'è nelfArchiuk) Episcopale. 
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CAP. I X. 
Come la famigli* Tri ffina fi diuife in fisi ColonàUi . ! 

DOpò d'effer fiata la famiglia Triflìna rimelTa,come 
s'è detto, per opera d'Achille in Italia, fi manten- 
ne per longo corfo d anni fenza diuifione alcuna di ge- 
nealogièdiuerfe, benché in progrefTo di tempo , di fei 
diftinti coIonelIi,per parlare con l'vlb d'alcuni moder- 
ni , h quali con quefta voce Coloncllo , che per altro è ti- 
tolo di grado nella militia d'alcun capitano , che co- 
mandi à più cópagnie de Soldati , efprimono le fchiat- 
te, & discendenze diuerfe d'vna famiglia) diueniuV 
madre feconda • 

Il primo Colonelfo fu quello de Sonori Triflìni di 
Lodi , li quali per dimoftrare non meno la fua nobiltà, 
che la dependenza di Vaffallaggio da gl'Imperadori 
d'Occidente, & altri Rè , che Signoreggiorno l'Italia, 
fi chiamorono li Treffini de Capitanei, & perche non fo- 
no totalmente vniformi gl'hiftorici, mentre fcriuono 
l'origine, & officio dcCapitanei ,ò Cathattei, cornai tri 
differo, perciò nói con l auttorità di più antichi, e de 
moderni più eruditi,procureremo di fare palefe quello 
che in tanta incertezza pare verifimilméte effere certo. 
Giorgio Menila fcriue, ch'Imperando Ottone Terzo vicèco 
hebbero in Milano origine alcune principali famiglie, 
&giuntamente l'officio de capitani, ò capitanei . Hinc 
Carcanorum (diccgli ) Pirouanorum yAielignanorum , &• 
Landrianorum profeti* f Amili* de nominibtùsOppidorum 
qut&us dominaiantur appellate ,ex eo Capitanornm orta funt 
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nomina , ciutlium difcordiarum , & odiorum feminaria > 
& altroue, bine dixerim nata Capitaneorum imperia, quitti* 
Sottri cjfcnt jììpendUrij y <vafall<is y ac dediciofs l>ocabant y pa- 
rjebant enim capitane^ *valuafores , qui ai inopi multitudine 
hocdijìabant y quod tilt hit , ó* poteflatem in alias obtineiant, 
nihil capitane}* exceptum flabat y quorum Ikentiam y atq; fu- 
perbiam quidam non ferentes y quamuh p artis nobilium forent, 
illorum tamen improbitati, O* infoienti* occurrere conalantur, 
& miferos fublenabant . 
De.nrfm,.ci.- Galuagno della Fiamma nella fua Chronica, fa nell' 
ui.Mcdioi. mno g^. mentionedeH'origine, &inftitutione della 
dignità, & officio de capitanei,e gli riconofee più anti- 
chi dicendo,cheiìn'al tempo di S. Ambrogio,hebbcro 
principio infuper(fcriue egli) Comes Galuanus in fexpor- 
tis infl'stuit fex capitaneos , qui deinceps a porti* foniti Junt no- 
mina fimiiiajn Porta 'Romana inflituti funt itti deOftioloJic 
diclsàparuo oflio cui preerant ,quod erat in medio Poru 2(p- 
ma^ty yt nulla* ingrederetur y <vel egrederetur^finee'ms bullet- 
ta . In Torta Tyònenfi fuerunt illi de laTorta y ey*in Porta 
Vcrcellin*x illi qui dicutur Tortinarij.dc altjs tribus portis ritìnti 
clarum inuenitur, C> ijh de estero dilli funt Capitane* porta- 
rumi fuerunt ergo quatuor 'victbus falli diuerjt capitaneì per 
porta* . Primo per 2?. Ambr fium . Secundo per Ottonem 
ImpcrAtorem .Tertio per Archtcpifcopum Aribertum i Quarto 
nunc perComitem Galuaneum y poteH ergo ejje quod l>na porta 
baberet quatuor genera Capitaneorum y yerbi gratta . Porta 
7(om. babet iUos deCariogni$,illos de la Porta P r ìcecomites y &* 
iilos dcbofltolo y & idem iudicium e fi de altjs , Carlo Si gonio 
DfRcg.i tJ r*trattando nell'anno 91 1 - d'Ottone Magno, Rè &: Im- 
peratore fcriue,x:he à fimilitudme dcFiàceiidifpensò 
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molte dignità , di Duca, Marchefe, Coate,Capitaneo, 
Valuafore,& Valuafino,allipiù valorofi del fuoeferci- 
to, & pofcia dichiara in quefto modo gl'offici j loro, 
Duces erant qui Ducatum , Marchiones qui Marchiani , 
Comitcs qui Comitatum, a 2{ege in feud um acce per ant . Capi- 
tami y quia 2(cge , aut Duce , Marchiane , Comiteue pleéem 
pleètsue partem . Valuafores , qui a Capitane è . VMuaJim 
quiàV tluaforihus acceperant , quorum trts priores Capitanei 
\egii >reliqui V tluaforeSy maiores> minores, ac minimi quoqi 
focati funi , f nde noua noiilitatis ratio in Icaliam efl indù* 
ila demum foli nobile* iudtcarcntur> qui tpfe aut eorum 
maiores, his atq ; eiufmodi ahjs honc fiati priuilegijs ejfent . 

In molti luoghi della ùia hiftoria tratta anco tav^kp^r 
nardino Corio della dignità • auttorità , & altre orerò- .V > s 

C» •'Ila. un. ^ 

gamie de Capitanei. Dall'autorità dequali Scrittori '»>»• 
fi può racorre, che l'officiosi Capitaneo nell ; State di Woumo • 
Milano notaua, come riabbiamo acennato, dependen- SIaSSS. 11 * 
za di Vafallaggio da gl'Imperatori , & prerogatiua 
d'eccellente nobiltà , & che per ragione hereditaria 
palTaua A pofteri. Quando hauetìe principio quefto 
Colonello non è à noi noto , trouafi folamente memo- 
jia nella fcritturada noi riferita nel cap. 3. chehaucn- 
do in Vicenza Eugenio Trillino, che gcuernaua con ti- 
tolo di Vicario quella Città amazzato Henrico fuo fra- 
tello , fù cacciato dal Popolo di Vicenza , & rifugi à 
Lodi appreflb li fuoi confanguinei ch'erano Nobili in 
quella Città , de quali due fi nominano Lanfranco, & 
Guidone, ò Gundono, & per quanto fi vede in alcune 
fcritture dell' Archiuo di quel Vefcouato Lanfranco 
era Padre di Guidone, hebbero, come s'è detto nel 
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cap.'f. l'inueftitura del Vicedominato della Chfefa Lo-i 
deggiana, circa gl'anni di Chrilto 1145. 

DaqueitoColonello, credo fiaderiuato quello de 
Signori Treflìni di Piacenza, li quali fono in quella 
Città detti communcmcnteli L ufi, benché nelle loro» 
fcritturc ; pcr quanto intendo, fi chiamano Treflìni di 
Laude ; Da quefto come da gl'altri Colonelli è verift- 
mile, chefiano vfeiti huomini di valore , benché à ne 
non fia Hata data iitruttione alcuna ; & circa la deno- 
minatione, «S: cognome de LODI, chebbero quan- 
do prefero habitatione in quella Città, che tutrauia 
( come se detto) ritengono, cd'auertirfi cheloitefib 
auenne alla famiglia Ci da Molto , quando dalla mede- 
fima Città di Lodi pafsò à Vicenza di cui cofi fcriue il 
Pagliari, nel 5 . Kb* doue tratta delle famiglie illuftri di 
Vicenza. De laude Famdianoftris temporibus in Cintiate 
noftra faEla eliciuis . Eins autem origo ejl ex Laude 'Pompe* 
tana ilihic bxcfamilia vocatur Ci de Afojlo & cxt. 

Due altri Colonelli hebbero principio l'anno di no* 
ftra fai. nix. quando li figli d'OldericoTriiììnoTvno 
detto Meliorantia,raltro Panifacho , diuifero le giù- 
rifdittioni, Te feudi chaueano nella Valle di Trillino* 
& fecero dalli loro nomi chiamare li fuoi defeendenti , 
come fi vede in molti iftrumenti , e ne gl'annali , & hi- 
ftorie Vicentine , & continuorno per molt'anni con 
queftedenominationi, & trouafi nell'Archiuo del C. 
Bonifacio Trillino vn'iftrumento dell'a. 1 3 3 5. nel qua- 
le veggonfi nominati alcuni di CafaTriifinacon que- 
fla diftintionedi Miglioranzi,& Panenfachi. 

Poco doppo la diuifione delli due Colonelli di Me- 
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fioranti! , & Panenfiicho , forfè il terzo dell? Signori 
Tri/Tini detti dalla Pietra , crebbe origine da Grufoli- 
no terzo figlio d'Olderico , del quale Colonello tratta- 
do il Paglia, nel lib. l'annouera fra le famiglie illuft. 
di Vicenza, & cofi fcriue . A Petra, de TrifftmnobilU fa. 
milia&ctt.t: frequentemente si ne gl'annali della Cit- 
tà di Vicenza, come in altre fcritture prinate,cheda 
noi ferano opportunamente riferite . trouanlì nomina- 
ti li 7Vi flint della Pietra . Di quelli tre Co!onelli,oltrela 
memoria che (ì vede nella narratiua del capi 3 cofi ne 
fcrilTc il Pagliar. A. 1 140. fttitOldericus, is.n. duosvenutt 
fil'tos , Pancnfachum, & Melioranùam , altj addunt, 
GriffAinum , a Panrnfacho , Meliaranùa \)<ec f amili* 
in duo* diuifa ejt partes, fìtte in duos Coloncllos, eadem tamen 
arma portant {poet. Nella fine del qual Capitolo fi 
mentione d'alcuni huomini infigni del Colonello della 
Pietra, & dice . -4. 1 5 7 5 - fot &- Gnffdinw à 'Petra de 
Tri fino, & zAldrighcttu de Trifftno, & anno 1300 
the. q. D* Tioritfacij a 'Petra de Trifftno . 

Et nel libro 4. fcriuendo d'ambedue li fratelli, Pa- 
nenfacbo,& Megiiorantia,dicea^ i/i/scr?o dmbus Trìf- 
fìnorum fawilia, & progenìe fjngc n\n.u ditti f a cjì parte s , in 
Paiicn[<\cbos,&< Melhrantias . • tne!I;b. 5 .doue tratta 
delle famiglie illu/tri della Città di Vicenza del Colo- 
nello di Paneniachocofi ragiona. Panenfctcbonobilis,et 
iUujlris familta <jnxm nos 'vocamus de Tri/fini O cxt. 

Il feito Colonello fu inllituitodal Co. Gio. Giorgio 
TrifTino famofilììmo Poeta, <!: Oratore, che pigUatofi 
per fua imprefa il V elio d'oro tanto celebrato dalle fa- 
uolede Greci, Ottenne da Maflimiliano Imperatore 

H a d'infc- 
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d'inferirlo nella propria arma,& che li Tuoi defeenden- 
ti fi chiamaffero li Trilfini dal Vello d*oro , del che le- 
gefi vna memoria in mai monella Chiefadi S. Lorenzo 
di Vicenza appreflb l'Altare dedicato à quello Santo, 
ch'eia Tegnente. 

Trtjjtne^yelleris aurei famili* nobilijjim* mortalia . 

Io. Georgia Triffino l>atc oratore q; eminenti f sima t Aia- 
x imiliani C<efaris muncre . 

AuBore Pompeio ipjius ex Cyro flio nepote, non imme- 
rito conditore . 

2(edemptoris fxculo 1516*. 
Oltre quelli 4. Colonelli nella Città di Vicenza no- 
bilillìmi, circa gl'anni di Chrillo 1290. Olderico Trif- 
fino detto Brutamufa, diede principio alla famiglia 
Brutamufa, della quale coli fcriue il Pagliarini . 2truta- 
mufa antiifua familia fòt, in qua anno 1 zpo.fuit D.Oldcri- 
€us. Fù quello Olderico figlio d'Aldrighetto de Trif- 
fino, come fi lege in vn illrumcntodell'a* 1281* il di 4. 
Aprile nell'Archimedei C.Bonifacio Triffino. Hanno 
quelli Colonelli variato alquanto nell'arma , perche fe 
bene li Signori Trilfini di Vicenza tenero fempre vbn 
formemente nello feudo sbarre àfeaglioni,dorate, 
nel campo verde, come fi dirà trattandoci dell'Arma di 
quella Cafa j fi diftingueano però li Trilfini di Melio- 
rantia, da gl'altri di Panenfacho , nell'Aquila Imperia- 
le, che quelli come fautori della fattione Gebdlina 
aggiongeuano allo feudo, come fi vede in alcune arme 
antichilfime, & particolarmente fopra il pilaftro dal 
lato deliro del Choro della Chiefa di S. Michele di Vi- 
cenza, & nella fommita del volto della Capelli di S. 
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Gregorio, & Paulo, della quale s'è trattato nel cap. 8. 
& fbpra il Palazzo delCo.GieronimoTriffino, nella 
Villa di Triflino, oue all'incontro li Signori Triflìni di 
Panenfacho faceano (colpire, & dipinger riftefs'arma, 
ma fenz'Aquila,de quali moltiflìme fino al di d'hoggi fi 
veggono nella Città,& altre terre ckl Contado Vicen- 
tino,per ornamento d'edifici;publici,& priuatr 

Li Signori Triflìni di Lodi ritengono altrefi nell'ar- 
ma 5. sbarre, ma non già à Scaglioni,^ fono di colore 
nero in campo bianco, & è cofa certa ch'anticamente il 
Colonello de Capitanei portaua l'Aquila Imperiale , fi 
perche come fcriue il Corto nell'anno 1 \ 6i. l'hebbero 
per priuilegio da Federico Bai barofla Imp. fi perche fi 
vede l'effempro nel foro de Mercanti di Milano , fopra 
la Statua equeftre d'Old rado Trefsino , chefù come fi 
dirà di quel ColoneHo • 

Li Signori Triflìni di Piacenza,che communemente 
come s'è detto fi chiamano li Lodi, ritengono l'arma in 
tutto vniforme alfi Signori Triflìni di Vicenza con 
l'Aquila bicipite, variata folamente nel colore del ca- 
po . Serucndofi del cileftro,in vece del verde. 

Noalafcieremodidire che li due Colonelli di Me- 
moranda, & Panenfacho di Vicenza,furono trà lQro 
molto cótrarij, Ok fecero tal volta fanguinofiflìmeguer- 
re,comeinqueftaguifane fà teftimonianza il Paglia- 
rini . Licet hac Familia ab *vno Jlipite progrcffajitytamen 
mter fc femper cenare conati funt y atq; capitali odio aduerfa- 
ri, & interfe fanguinetf admifeerc mantu , & cxt. E t F e r- 
retto Terrerti fcriuendo nel libro t. della fua hiiloria 
alcune calamità della Citta di Vicenza dice, Fuit^& 

ai) altera 



i <T*, Della Famiglia de Signori Trijftni l 
Altera csdes non procul a proxima > nam difsidtntibm inter fe 
opt'tmatibusnoftris y labefupcrbi^e y quos idem gemisi Hipite 
<vno produxeraty & in yalie Trifsini qu<t fatis e fi ora fertilis 
agrorum opuUntia y gentiumqi multitudine dccorauerat , cum 
ijdem iam inprogcnies multasi p roani s derma ti y beneuolcntia 
m odium peruertiffent y dimdendi patrimoni) caufa latentem 
nequitiam excitarunt &c. Et poco appreffo^yworww Prin- 
ceps A4or andm P anenfacbus JErricium confobrmum fuum>& 
tos qui ab au&orc MeUorantia Jic cognominati funt y i friibm 
cafirorum,& > agrorum profcriptione damnautt CFc. 

Et l'origine di quelle contefe vediamo eflere nata 
dalle fattionidiucrfe, che in que tempi regnauano in 
Italia, perche li Signori Tritóni di Panenfacho fedi- 
rono la parte Guelfa, come vedremo trattadofi di Mo- 
rando Trillino di Panenfacho, di Thomafo, & altri nel 
cap.2.del feguente libro,& all'incontro li Signori Trif- 
fini diMeliorantia adherirno alla fattioneGibellina , 
del che fanno à noi indubitata fede le perfecutioni che 
in diuerfe occorenze hebbero li figli di Meliorantia, 
dalla parte Guelfa, & particolarmente dal Marchefe 
Azzod'Efte, che fu l'anno 123 5. & 1236". Podeftàdi 
Vicenza da noi fcritta nel capXdcl primo lib.& di più 
diffufaméte narrata da Antonio Goddi nella fua Chro- 
nica l iftefs anno 1236".^ cinque anni prima,cioè l'an- 
no 1x3 1 .facendoci dalla Republica Vicentina vnalege 
che inferra nello Statuto vecchio cheli conferuaf co- 
me altrotie s'è detto nella Torre di Ziron) in vigore 
dell:i quale s'annullano,& irritano tutti li contratti fat- 
ti dalli fautori dez2elino da Romano, dopò d'elferfi 
nominati alcuni della famiglia de Viuarro de Rapazis 

de 



Uiro^Primo 

de Schiedo trouafi in fine fcritto,& fili; Domini Melio- 
rantine de Trifllno. 

I/Auttore, inoltre de! titolo intitolato Vìceti* monu- 
menta y O<vìn ìllttHres, facendo racconto di tutti quelli 
cittadini,che per paura d'Ezzelino da Romano abado* 
nomo la patria, nomina quafi tutte le più principali 
famiglie di Vicenza, eccetto la Triflina . 



L<x fine del primo litro 



